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VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Numero HXI (ßerie P?,parte supplementare) della Raccolta

uf iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente N 0 M INEEPR0M 0Z I0NI
VITTORIO EMANUELE II

PER, GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIGNE

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito ordinario e per quelle di credito agra-
rio non regolato dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160, stabi-
lita in Castelfiorentino (provincia di Firenze) col nome di

Banca Agricola di Castolfeorentino, inntato poi in quello
di

Banca di Credito di Casteißerentino, col capitale nominale

di lire 20,000 diviso in n. 200 azioni da lire 100 ciascuna e

tolla durata di anni 20 decortehdi dallá
data del presente

decreto;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;

I

.
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256,
-Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. I. --- È autorizzata la Società di credito, anonima per

azioili nominative, denominätisi .Hance di Credito È Caste2ßo-

r fino, sedente in Castelfiorentino ed iii costituitasi coi Œdá atti

inibilici rogati Girolamo Nicõoli del 14 novembre 1874, numeri

48 e 63 di repertoriö e del 25 gännäio 1875, numeri 1 e 3 di re-

pertorio; ed è approvato, salvo il disposto del seguente articolo 2,
lo statuto della Societ'a che fa parte integrante dell'atto del 25

gennaio 1875.
Art. II. - Sono vietate alla Banca le operazioni di pura sorte

o fittizie, sia di borsa, sia sopra merci. Inoltre la Banca non potra

impiegare in operazioni di lunga scadenza le somme ricevute in

deposito a conto corrente.
Art. III. - La Banca contribuirà nelle spese degli uffici d'i-

spezione per lire 20 amitiali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

idposizioni fatte nel personale giudiziario:
Gerruti cav. Francesco, pretore nel mandamento di Molo di He-

nova, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del di 4 marzo 1875 :

Cerchi Gherardo, già pretore di Gonzaga in aspettativa per motivi
di salute, confermato, in seguito a sua domanda, nella aspet-
tativa medesima per altri mesi sei;

Masselli Ugo, pretore nel mandamento di Genzano, tramutato nel
mandainento di Marciana Marina ;

Romano Giovanni, id. di Palata, id. di Casacalenda;
Giovanuitti Nicola, id, di Sant'Elia, id. di Montagano ;
Rinaldi Pasquale Alberto, id. di Santa Caterina Villarmosa, id.

di Castrogiovanni;
Jentschy Ferdinando, 18. di Grottammare, id. di Terni;
Morucci Giuseppe, id. di Sassoferrato, id. di Grottammare;
Tamboni Ignazio, id. di Pachino, collocato a riposo in seguito a

sua domanda ;
Coletti Francesco, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore

presso il mandamento di Chieti, dispensato dalle funzioni di

vicepretore in seguito di sua domanda ;
Fratantonio Raffaele, pretore nel mandamento di Sommatino, di-

chiarato dimissionario per non avere assunto Pesercizio delle

sue funzioni.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 28 febbraio 1875:

Sambiu Giovanni Battista, econciliatore nel comune di Arre, à

confermato nella carica per un altro triennio ;

Lugli dott. Gaetano, id. nel comune di Occhiobello, id.;
Manarolla Giovanni, id. nel comune di Taibon, id.;
Zampieri Domenico, id. nel comune di Cartura, id.;
Battic Franceseo, id. nel comune di Pasian Schiavonesco, id.;
Gracco Giuseppe, id nel comune di Rigoletto, id.;
Stellini Francesco, id. nel comune di Gazzo Veronese, id.;
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Curioni Giuseppe, id. nel comune di Poleenigo, id.;
Dal Moro Valentini, id. nel comune di Borso, id.;
Ballestro Giovanni, id. nel comune di Montecchio Maggiore, id.;
Aghito Bortolo, id. nel comune di Torreglia, id.;
Battidella Angelo, id. nel comune di Rivolto, id.;
Ballico Giovanni Battista, id. nel comune di Codroipo, id.;
Galante Domenico, id. nel comune di Sant'Urbano, id.;
Del Moro Egidio, id. nel comune di Sutrio,.id.;
Perini Antonio, id. nel comune di Teolo, id.
Cavallo Luigi, id. nel comune di Amantea, id.;
Millani Giovanni, id. nel comune di Fossalta di Portogruaro, id ;

Santi Angelo, id. nel comune di Murano, id.;
Marcolini Bernardo, id. nel comune di Frassinelle Polesine, id.;
Todaro Annibale, id. nel comune di Conselve, id.;
Zanghirati Giovanni, id. nel comune di Stienta, id.;
Pace Carlo, id. nel comune di Olevano, id.;
Trilloniuseppe, id. nel comune di Bagnoli Irpino, id.;
Cecchi not. Torello, già conciliatore nel comune di Porta al Borgo,

ò nuovamente nominato conciliatore nel comune medesimo;
Lucarelli Costantino, conciliatore nel comune di Anticoli di Cam-

pagna, id.;
Baldani Giacomo, id. nel comune di Gioja Tauro, è dispensato

dalla carica in seguito a sua domanda;
Saltarelli Luigi, id. nel comune di Molinella, è dispensato dalla

carica in seguito di sua domanda;
Pace Carlo, id. nel comune di Olevano, è nominato anche vicepre-

tore dello stesso comune;
Funes Nova Angel'o, id. nel comune di Puos d'Alpago sospeso dalla

carica con decreto 28 gennaio 1875, è rimosso dalla carica;
Lo Conte Saverio, vicepretore nel comune di Melito, è dispensato

da ulteriore servizio;
Piazzi Giuseppe, è nominato conciliatore nel comune di Molinella;
Barone Giacomo, id. nel comune di Gioja Tauro;
Morabito Antonio fu Antonio, id. nel comune di Podargoni;
Rasi Antonio, id. nel comune di Terrassa Padovana ;
Schievano Sante, id. nel comune di Ponto San Nicolò;
Destro Zeffirino, id. nel comune di Ponte Casale ;

Lancerotto Federico, id. nel comune di Camponogara;
Toffoli Giuseppe, id. nel comune di Gruaro;
Novello Antonio, id. nel comune di San Quirino;
Stabile Antonio, id. nel comune di Marano;
Bran Antonio, id. nel comune di Itoveredo in Piano;
Mincio Bernardo, id. nel comune di Battaglia.

MINISTERO DEGLI AFFAILI ESTERI

Martedi 1° giugno 1875 avranno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volo11-

tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale del 15 maggio 1869.

Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

cumenti ricliiesti, dovranno essere presentate al Ministero

per gli Affari Esteri nopiù tardi del 30 aprile, trascorso il

quale termine non saranno più accetta,te.
Roma, addì 17 febbraio 1875.

Estratto del decreto Ministeriale I'd maggio 1869.
Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Affari

Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le

c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiae
presso una delle Università italiane, negli Istituti pareggiati alle
medesime, ovvero la lirova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina ;

d) Il possesso dei mëzzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria. sussistenza, segnatamente durante il vo.
lontariato all'interno od all'estero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-

spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos.
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1•. Riguardo a quella di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale
l'aspirante,.sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questominimo non

potrà essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze Giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Uffeciale l'elenco delle istanzo ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volta.

Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensi manifestare nelPistanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei

vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,

circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-

tresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.

Per l'assegnazione alla carriera diplomatica e indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore
a lire 8000.

Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
11 Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno all'assegnazione degli aspiranti alle varie car-

nere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la lin-

gua e la letteratura
italiana e francese. Saranno altresi argomento

di esanie le nožióni elementari de1Paritmetica e della contabilità.

Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-

terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
veiià, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso

di cui

alPiirticolo 2.
Oltre alla lingua francesé, della quale i candidati dovranno

a-

vere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

guizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti:
tedesca, in-

glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese
od una

delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1179

giuridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, riflettono:
1. La legislazione civile, ponale e commerciale;
2. II diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese ;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Il Programma per gli esami di concorso è stato pubblicato nel
numero 48).

MINISTEftO DELLA ISTIt0ZIONE PÛËBL10A

JVorssina di pr•ofessore ordinas•Io alla cattedra di diritto e pro-
eedigs•a penale reella llegia f/nicer•affè di Par•nta, a nos•ssia

dell'artteolo 69 detta legge 13 aforerstore 1859 sesita Pu66tica

letruzione.

Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio 1868, n. 4469, ebe
stabilisce le norme da seguirsi nei casi di applicazione dell'art. 69
della legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istruzione ai profes-
sori straordinari in Istituti di studi superiori, che aspirano ad

essere nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore della Pubblica Istru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra di diritto e

procedura penale nella 11. Università di Parma, per la quale à

proposto uno dei professori straordinari della rispettiva Facolth;
In esecuzione del 2° paragrafo dell'articolo 8 del precitato de-

creto Ministeriale 7 luglio 1868,
Si rende noto:
Che dovendosi provvedere alla cattedra di diritto e procedura

ýenale nella R. Università di Parma con applicazione dell'art. 69
della legge 13 novembre 1859 sull'Istruzione Pubblica, chiunque
creda applicabile a sò tale articolo di legge, ed aspiri quindi ad
essere nominato professore ðrdinario della sattedr'a þreaccennata,
è in facoltà di presentare a questo Ministero la propria domanda,
coi documenti relativi, entro il termine di trenta giorni dalla data
del presente annunzio.

Roma, addi 16 marzo 1875.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PanoA.

2° Patologia speciale medico-ohirurgica, cioè:
a) Le fe'obri;
b) Le inflammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e relativi presidii
emostatici;

d) Gli esantomi;
c) Le fratture e le lussazioni;
f) Le ferite e le ernie;
g) Le malattie veneree.

A parità di morito sarà accordata la preferenza a coloro che già
avessero servito nella IL Marina od avessero combattuto per Pin-

dipendenza italiana.
La nomina dei candidati che avranno riportato il maggior nu-

mero di punti di merito non sarà definitiva che dopo lo esperi-
mento di una navigazione della durata di sei mesi almeno.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta

da bollo da una lire, corredate doi'documenti comprovanti le suin-
dicate condizioni, non più tardi del 15 agosto p. v., al Ministero
della Marina, Direzione generale del personale e servizio militare,
divisione 16.
Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rim-

borsate le spese propriamente detto di viaggio, considerandoli
come medici di corvetta di 26 classe.

Roma, 11 marzo 1875.
Il Ministro : S. DE ST-BON.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto dell'art. 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha provve-
duto alla restituzione a chidi diritto del deposito appresso notato,
dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la polizza che lo
rappresentava.
Deposito di lire 1245 fatto da Luigi Crisfofaro per prezzo di

beni espropriati a danno di Giuseppe ed altri Piscopo ed al detto
Cristofaro aggiudicati con sentenza del tribunale di Napoli 16 di-
cembre 1872 come risulta dalla polizza n. 30608.
Firenze, 23 marzo 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FRASCAROLI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E SERVIZIO MILITARE

Notiilcazione.

È aperto un esame di concorso per quindici posti di medico di
corvetta di 26 classe nel corpo sanitario militare marittimo con

Pannuo stipendio di lire 1800.
Tale esame avrà luogoli 20 settembre 1875 nanti apposita Com-

missionc nella località che sarà con altro avviso determinata.
Le condizioni necessarie per Pammissione al concorso sono:

1• Il possesso dei titoli accademici medico-chirurgici.
2° Essere cittadini italiani.
3° Non oltrepassare Petà di anni 30 ai 20 settembre p. v.
4• Essere celibi, o se ammogliati, trovarsi in grado di soddi-

sfare alprescritto della legge sul matrimonio dei militari.
5° Essere fisicamente idonei al servizio militare marittimo;

quest'ultima condizione sarà constatata con visita sani-
taria immediatamente prima delPesame.

Gli esami verseranno sulle seguenti materie i
t' Antonia e gatelegini

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P puððficatione).

In ordine al prescritto dell'articolo nuto: 148 del regolamento
approvato con Regio decreto 8 attobre 1870; nunr. 5943, si noti-
fica che dovendosi procedere alla restituzione del sottodescritto

deposito ed allegandosi lo smarrimento- della relativa polizza,
resta diífidato chiunque possa avervi interesse che dieci giorni
dalPultima pubblicazione del presente la quale verrà ripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di

ragione e resterà di nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito della rendita di lire 185 (centottantacinque) fatto da

Mureddu Filippo di Tempio, per cauzione dell'appalto dei lavori
di ampliamento nel carcere penitenziario di detta città come ri-
sulta dalla polizza num. 14484.
Firenze, 9 marzo 1875,
Per il Direttore Capo di Divisione

Fuscuom.
Per il Direttore Generale

Cabat0&MI
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PllESTITI A3IMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO DIREZIONE CO31PARTIMENTALE DI VENEZIA

(P parfaðficazione).
In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolanaento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5013,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 18G3, u. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritto, ne sara, ove non siano presentate opposizioni, ri-
lasciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad intervalli di
dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 39 3 emessa da questa Arraninistrazione rappresen-

tante il deposito di lire 300 fatto da Poggi Antonio a cauzione

per Pappalto assunto dei lavori de eseguirsi nelbt caserma di San
Guglielmo in Ferrara.
Firenze, 3 marzo 1875.
Per il Diretiore Capo di Divisiong

FraseAnou.
Per il Direttore Genf rale

CERESOLE.

ivviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 5 aprile 1875 alla nomina di
ricevitore del loito al Haneo n.941 nel comune di Ferrara, pro-
vincia «li Ferrara, con i aggio lordo medio annuale di lice 5204.
Gli aspiranti alla detta nouiina faranno pervenire a questa Di.

rezione l'occorrente istanza in earta da hollo corredata dai doen.
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Venezia, addi 13 marzo 1875.
Il INrellore Cong>artimentale

MamNUzzi.

PARTE NON U¥FICIALE

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

.avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il df6 uprile 1875 alla notuina di
ricevitore del lotto al Banco n. 21, nel comune di lloma, provin-
cia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lite 4592 13.
Gli aspiranti alla detta noming faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolainento
approvato con R. Jeereto 24 giugno 1870, ii. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'iinpie-

gati provvisori licenziati il 1 gennaio 1871 per la cessazione della
Regia Pontiticia de' Tabacchi, o gl'impiegati dell'Amulinistrazione
Romana del Macino licenziati col 1° gennaio 1875; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fae-
ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si irovino nelle
condizioni volute dal predetto articolo Ì35 del suceitato regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, addL 16 marZO 1875.
Il Direttore Centrale

M. CONTAR1NI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CQMPAgT] KNTALE DI FUIENZE

Avviso di concorno.
È aperto il concorso a tutto il di 5 aprile 1875 alla nouiina

di ricevitore del lotto al Banco num. 223, nel comune di Rubbiera,
provincia di Iteggio Emilia, coll'aggio lordo medio annuale di lire .

2534 84.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da hollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i reqiïisiti vóluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 18 /4, n. 1843, aerie II, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addi 15 marzo 1875.

Il Direttore Compartimentale
E. PESSUTI.

DIA.RIO ESTERO

La Canwra inglese dei comuni, nelle sedute delli 22 e 23

marzo, comincio e condus.se a termine la discussione del

Peace presercation bill, cioè lel progetto di le ge pel man-
tenimento della pace nelf Irlanda. I dibattimenti furono
molto animati; il frill fu principalmente combattuto da lord
Alentagn e dai signori Lewis, OTeilly. Sullivan. ecc., e fu con
pari energia sostenuto dai signori Phunkett, Whalley. dal
solicitor general per TIrlanda, dal signor Disraeli e da altri.
Il signor Disraeli dichiarò che il l:itt proposto era necessario;
enumerõ le mitigazioni intredotte dal progetto attrale nella
legge già in vigore, essendovisi del tutto abolita la facoltà di
procedere ad arresti arbitrari e soppresso 10 stato eccezio-

uale della stampa. Dopo parecchie considerazioniil ministro
conchiuse invitando i deputati irlandesi a dar prova del foio
sincero desiderio di cooperare alla pace ed al benessere del

paese.
Finalmente la Camera passò ai voti, e il l>ill riuscì appro-

vato con 264 voti contro 69.

Il ministro dei culti e dell'istruzione pubblica in Prussia

ha indirizzato alle autoritA nuove istruzioni sull'insegna-
mento confessiona'e nelle scuole primarie. Quando un eccle-

siastico abbia le qualità richiede ed offra le guarentigie ne-

cessarie perchè il suo iosegnamento non riesca pregiudizie-
vole alla gioventù.deve essere ammesso;ma10 Statomantiene

il suo diritto assoluto di negare il permesso di insegnare la

religione ad ogni ecclesiestico od a qualunque altra persona
che non possa offrire le suddette guarentigie.

Ë sempre la questione delle elezioni parziali quella che

alimenta la polemica dei giornali francesi, la maggioranza
dei quali pretende che il governo non possa tardare a risol-

verhi. In seguito alla morte del signor Guiter. deputato del

Pirenei Orientali, il numero dei seggi sacanti all Assemblea
nazionale è di quattordici, dei quali sei erano occupatt da

deputati di destra e otto da deputati di sinistra.
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as

Púrlando di questa questione, il Moniteur Universel si
credo in debito di mettere il pubblico in guardia contro tutte
le tdci che circolaimo intorno a pretese risoluzioni del mini-
stero. Nessuna risoluzione è stata ancor presa e neppure è

vero che per questo oggetto siasi prodotto dal ministero un

qualche dissenso. " C'ò chi imagina, scrive il Moniteur, che
il ministero sia diviso in due campi ad ogni istante e per
ciascuna deliberazione. Ma lo coso non stanno altrimenti casi

e, secondo le nostre inû>rmazioni, la questione delle elezioni
parziali non sarà sciolta innuediatamente ,..

Il conte de Jarnac. ambasciatore di Francia a Londra,
niorto il 22 corrente, aveva 60 anni. 11 di lui padre, generale
visconte de Jtohan-Chabot, nato nel l ieft vive ancora. Al

sopi'avvenire dei movimenti del 38-18 il emitede Jarnac aveva
grado di ministro plenipotenziario. Sagriticandosi ai suoi
convincimenti, egli visse per 25 anni privatamente finchè la
fiducia del maresciallo 31ac-AÏahon o del duca di Decazes 10

chiamarono all'ambasciata di Londra.
A Parigi parlasi molto del duca di Broglie siccome quegli

che sarebbe destinato a succedergli. Ma il Moniteur Faircr-
sel crede che questa voco non abbia fondamento, così come i
non no avreblie l'altra che, cliiamati a rimpiazzare il conte

de Jarnac possono essere il duca dMven o il conte de Chan-

dordy Il ministro degli affari esteri, duca di Decasez non si

sarebbe ancora occupato del diplomatico da sostituire al
conte de Jarnac.

Tre deputati di sinistra del Folkethin.; danese Lanno de-

posta al banco di presidenza di quest'assemblea una proposta
relativa all'arbitrato internazionale, simile a quelle che fu-

rono giA votate dalle Camere degli Stati Uniti, d'Inghilterra,
d'Italia, di Svezia e del Belgio.
Eccone il testo: " La Camera invita il governo ad inte-

ressarsi attivamente alla istituzione di un tribunale di arhi-
trato europeo per decidere le gnostioni internazionali liti-
glose ,,.

Bukarent, 25. - La Camera dei deputati approvò la nuova
tarifïa doganale proposta dalla Commissione.
Oostantinopoli, 26. - La squadra ottomana, sotto il co-

mando del contr'ammiraglio Hassan pascià, recasi nell'Adriatrico
a salutare l'imperatore d'Austria e il governatore della Rosnia,
Dervich paseià, andrà in Dalmazia a salutare S. M.

Verona, 26. - Il comm. Nigra è arrivato qui oggi ; egli vi.
siterà i monumenti o domani a mezzogiorno partirà per Torino.
San Sebastiano, 26. - Il generale Loma giunse a Zurn-

garray.
Gli avamposti carlisti fraternizzarono coi mieheletti, manife-

stando desiderio di pace.
Avvennero dimostrazioni in molte località in favore della pace.
Barcellona, 26. - Le truppe entrarono marcoledl a Santa

Coloma e a Gueralt (?), dopo di essersi impadronite delle formi-

dabili posizioni dei carlisti, comandati da Tristans.
New-York, 26. - La borsa è chiusa.

SPEDlZIONE ITALIANA
NELL'AFRIOA EQUATORIALE

La Presidenza della Società Geografica ei comunica la
relazione della Commissione nominata dal Consiglio per una
spediziano italiana nell'Africa equatoriale.
Noi siamo lieti di pubblicare per intero questo scritto ed

invitiamo la stampa italiana a riprodurlo, owle illuminare
la pubblica opinione intorno a un argomento di così alta

iinportanza scientifica.
La Società Geografica lia giã avviste le opportune tratta-

tive per assicurare una parto cospicua della somma recessaria
ad organizzare la spedizione, e tra breve aprirã una sotia-

scrizione nazionale per completare la somma di lire 100,000
proposta dalla Commissione.
Intanto dalla relazione che noi pubblichiamo, saranno fatti

manifesti gli intendimenti della Società Geograficae gli scopi
scientifici che essa si propone di raggiungere mediante questa
spedizione.

IlELAZIONE
Vi è minaccia di una crisi ministeriale nella Svezia in se

A L CONSIGLIO DELLA SOCIETA GEOGRAFICA

guito della opposizione che il progetto governativo di riordi- INTORNO A UNA SPEDIZIONE NELL'AFRICA EQUATOPJALE
namento militare incontra neÌIa Dieta. La Conunissione
avea deciso di proporre che la presenza sotto lo handiere consmie.s.ner comm. o. maivano -Ingegrere o. icalem

.

-- Ing. 0. Maraini, relatore.
Venisse ridotta a 90 giorni; ora, i ministri, giudicando que-
sto teinpo insufficiente, dichiararono che si dimetterebbero, Onorevoli Collegici,
se la Dieta approvasse le conclusioni della Commissione. Non è senza trepidanza che noi abbiamo preso a studiare il

grande argomento geografico che voi avete commesso al nostro

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 25. - Gl insorti di Cuba incendiarono 14 delle

più belle piantagioni di zucchero. Le perdite sono calcolate a 500

Inila dollari.

Atene, 2t). - Saburow, ministro di Russia, è partita per Pie-
troburgo.
La Camera fu aperta, ma il numoro dei deputati non è sufli-

ciente per deliberare, perchè quelli dell opposizione non interven-
gono alle sedute.

Belgrado, 25. -- Il principe, prima di sciogliore la Scupeina,
aanzioiiò la legge delle ferrovie,

esame.

Il proporre un itinerario per un viaggio nelle regioni Niliache
dell'Africa equatoriale, il divinare quasi le migliori vie da seguire
in quel campo sterminato dell'ignoto che si stende fra POceano

Indiano e la sottile striscia di paese fra lo Zanzibar e Gondokoro,

esplorata dai gloriosi rinnovatori della geografia africana, Speke
e Grant, doveva certo parere alla vostra Commissione difficills-

simo problema sotto ogni aspetto. Ëppero i suoi primi studi fa-

rono segnati da molte esitazioni, che a voi, onorevoli colleghi,
così esperti di cose geografiche, sarà facile comprendere.
Infatti la novitã e la ditticoltà dello studio affidato alla vostra

Coturaissione consisteva specialmente in ciò: che volendo tentare

le vie Orientali per raggiungere la regione dei laghi equatoriali,
era necessario allontanarsi completamente dagli itinerarii già co-
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noseinti e scrutare negli spazii ignorati che si stendono a mezzodi

dell'Abissinia, la migliore direzione per intersecare, partendo dal

paese degli Adels e dei Somali e dirigendosi verso il bacino lacu-
stre del Vittoria-Nianza, la linea percorsa da Speke e Grant.

Era un vasto campo d'induzioni, o meglio, d'intuizioni geogra.
fiche, quello che si apriva dinanzi a noi. E dissipati i primi timori,

incoraggiati dal favore che incontrava nella nazione Pidea di una

spedizione italiana nell'Africa equatoriale, noi Pabbiamo affron-
tato e veniamo ora a sottomettere al vostro giudizio le nostre pro-
poste.
Giova.innanzi tutto ricordare alcuni fatti precedenti.
Non ha ancor due anni giunse in Italia una missione del Re di

Scioah, Menelik, onde presentare a S. M. il Re Vittorio Emanuele

le più cordiali espressioni di riverenza e di ammirazione di quel
principe africano. L'inviato di Menelik, Abba Mikael, oltre ai

doni pel Re d'Italia, portava anche una lettera del vescovo Mas-

saja, nostro concittadino, che da 30 anni dirige le missioni reli-

glose dello Scioah, onorando colla santità della sua vita e della

sua parola il nome d'Italia. Lo scritto del venerando prelato in-
tendeva specialmente ad incoraggiare gl'Italiani a visitare quella
sterminata regione, e forniva molti elementi nuovi e preziosi per
la conoscenza geografica e sociale del paese.
Dalle conferenze con Abba Mikael e dalle notizie fornite dal ve-

scovo Massaja, sorse la prima idea di un viaggio al regno di Scioah,
dove una spedizione italiana avrebbe trovato certamente larga e
cordiale accoglienza.
Ma lo Scioah era già stato esplorato da parecchi viaggiatori e

laseiava poca speranza di estese scoperte geografiche. Però, se,
come obbiettivo, lo Scioah non rispondeva sufficientemente al fer-
vido desiderio di illustrare in modo splendido il nome italiano nei

viaggi d'Africa, poteva servire di buona e sicura base per spin-
gersi di là verso le regioni equatoriali.
In questo concetto fondamentale si fermò la vostra Commissione:

raggiungere lo Scioah e organizzare là una spedizione verso i

grandi Laghi. I rapporti già stabiliti col re Menelik, le sicure in-
dicazioni e la lunga esperienza del vescovo Massaja, la ricchezza
del paese e la facilità di fornirsi dei necessari approvvigionamenti
per un lungo viaggio, erano altrettanti elementi preziosissimi, da
tenere in gran conto, per una impresa irta di così gravi e singo-
lari difficoltà.

Oltre a queste considerazioni di natura affatto speciale, lhttento
esame degli itinerari già seguiti da altri viaggiatori che, partendo
dalla costa di Zanzibar o per le vie fluviali del Sudan, tentarono

raggiungere la regione dei Laghi, ci conrortava sempre più nella

opinione, che nella zona interposta fra lo Scioah e il Victoria-

Nianza si nascondesse non piccola parte del secolare problema delle

origini niliache. E sarebbe gloria imperitura al nome italiano lo

strappare alPAfrica equatoriale il suo tenace segreto.
Ed ora permettete che vi esponiamo i criterii da cui fu guidata

la vostra Commissione per determinare le sue opinioni su questo

argomento.
I viaggi di Speke e Grant, di Baker, di Schweinfurth, di Living-

stone e di Cameron (senza tener conto degli altri minori) hanno
ormai fissato i limiti entro cui la questione delle origini del Nilo

può essere circoscritta.
Dalle ultime scoperte di Cameron pare aceertato che il Tanga-

njica e tutto il gran bacino lacustre percorso da Livingstone, ab-

biano la defluenza delle loro acque verso occidente, e sieno quindi
completamente indipendenti dal sistema niliaco. La determina-

zione di questo fatto, già preveduto dalle induzioni scientifiche di

molti geografi, è di grandissimo momento,glacchè stabilisce, a così
dire, una linea sieura di spartiacque verso il sud-ovest e limita e

precisa sempre più la zona idrografica del Nilo.
D'altro lato nel suo splendido viaggio al Monbuttu, il dottore

Schweinfurth potè determinare con ogni esattezza la direzione
dal sud al nord dei fiumi che scorrono nei paesi situati a setten-
trione del Monbuttu, ad eccezione dell'Uelle che riteniamo essere
lo stesso del Buri o Baburi del Piaggia e dei Poncet. Il Uelle, sia
che nel procedere verso l'occidente, s'identifichi al Liba e metta

foce al golfo di Guinea, sia che defluisca nel Bahr-Aral> e dopo
un certo tratto si volga al nord e di Ìà quindi nel Bahr-cl-Gazal,
appartiene certo ad un sistema idrografico completamente indi-
pendente dall'alto Nilo Bianco e dai due laghi Victoria e Alberto-
Nianza.

Abbiamo dunque ogni ragione di credere che la zona idrogra-
fica del Nilo sia limitat a verso sud-est dalla catena di monti che

fiancheggiano il Kenia ed il Kilimandjaro, al sud delPaltipiano
che chiude il bacino del Victoria-Nianza, a sud-ovest dai monti

che circondano verso settentrione il lago Tanganjica, all'ovest
dagli altipiani che determinano i confini sud-est del Monbuttu.
Quindi la direzione verso cui ò necessario dirigere le esplorazioni
onde portare il concorso dell'Italia alla scoperta delle sorgenti del

Nilo, o, che torna lo stesso, alla esplorazione completa del bacino

idrografico del gran fiume, sono: al sud-ovest il bacino dello Al-

berto-Nianza, alPest la zona orientale di paese le cui acque de-

fluiscono verso il Victoria-Nianza.

Determinato così il problema, esaminiamo le soluzioni che si

propongono.
L'ardita iniziativa presa da S. A.il kedive d'Egitto colle ultime

spedizioni verso il mezzodi, ci affida che il bacino dell'Alberto-

Nianza, malgrado le grandissime diflicoltà che s'incontreranno,
sarà ben presto esplorato e riconosciuto. Infatti tutti gli sforzi del

valoroso colonnello Gordon, al quale sono affidati mezzi estesis-

simi, tendono a penetrare per la via di Gondokoro ai grandi Laghi,
dove una volta giunto e stabilito, avrà una sicura e larga base di

operazione, sia per dirigersi per l'Alberto-Nianza verso sud-ovest,
sia per rilevare le coste del Victoria-Nianza.

E già noi abbiamo i primi frutti di questa spedizione. Il luogo-
tenente Long partito il 24 aprile 1874 da Gondokoro per l'Unjoro,

raggiunse le coste del Victoria-Nianza e dopo trenta giorni di di-

mora presso il ro Mtesa, attraverso mille diflicoltã, e seguendo a

quanto sembra, almeno in parte, la via del Nilo, fu il 5 ottobre

di ritorno a Khartum. Il luogotenente Long nella sua esplorazione
potè accertarsi che lo acque del Victoria-Nianza defluiscono verso

occidente, confermando così le asserzioni di Speke e di Grant.

L'esplorazione della regione che si stende fra lo Scioah e le costo

orientali del Victoria-Nianza, da cui questo grande bacino lacu-

stre deve ricevere i maggiori affluenti, verrebbe precisamente a

, completare le seoperte che saranno fatte dal colonnello Gordon,

, riannodando il suo itinerario a quello della spedizione italiana.

Allora il gran triangolo che avrebbe per lati Khartum Ankober,

Kartum Victoria-Nianza e Victoria-Nianza Ankober, sarebbe
in-

teramente chiuso e conosciuto nei suoi dati essenziali.

Stabilito il piano generale della spedizione, noi abbiamo preso

in esame le seguenti questioni:

1. Scelta della persona eni añidare la direzione della spedi-

ZIORO;
2. Intinerario da seguire;
3. Somma da stabilire e modi di provvederla;
4. Istruzioni da darsi alla spedizione.

E su qtiesti punti speciali la vostra Commissione convenne
nelle

seguenti determinazioni:
1. Scelta della persona cui affidare la direzione della

spedizione.

- La vostra Commissione è unanime nel proporre il marchese

Orazio Antinori, segretario della nostra Società, a capo
deÌIa spe-

dizione. La sua esperienza nelle esplorazioni dell'Africa
equato-

riale, l'energia del suo carattere, la riputazione che si ù merita-
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tamente acquistata in tutta Europa d'intrepido e studioso viag-
giatore, lo designano indubbiamente alla vostra scelta.
E se, come abbiamo ragione di credere, voi ratificherete col

vostro voto autorevole la nostra proposta, noi pensiamo convenga
lasciare al capo della spedizione la più ampia libertà nello scegliere
i suoi cooperatori.
Lo studio da noi fatto sulle spedizioni africane, ci ha convinti

che l'unità d'azione è indispensabile onde condurre a buon termine
siffatte imprese. Ma stabilita l'unita d'azione gioverà pure esami-
n tre se convenga aggiungere al marchese Antinori e sotto la sua
dipendenza, uno o duo specialisti, onde gli studi della spedizione
italiana sieno per ogni rapporto completi. Su questo argomento
noi prenderemo le opportune provvisioni d'accordo coll'Antinori
quando la spedizione sia definitivamente decretata.

2. Itinerario da seguire. - Circa l'itinorario la vostra Commis-
,

missione fu lungamente dubbiosa. -- Prese in considerazione in- i

nanzi tutto la direzione del Nilo Azzurro tendente al Fazoglu ed

a Fadassi, onde raggiungere di la il paese di Kaffa. Ma le rela-

zioni avute, e soprattutto l'esito poco confortevole della spedi-

due grandi catene, di cui una fronteggia il deserto di Somaii e va
probabilmente a congiungersi al sistema del Kenia e del Kiliumn-

djaro, l'altra partendo dai monti di Enarea e di Kaffa, volge neBa
direzione della costa settentrionale del Victoria-Nianza e dei monti
di Madi veduti a nord-est di Gondokoro.
Nello spazio intere1uso fra queste due catene di monti, le fron-

tiere meridionali di Scioah e il gran Lago, o gruppo che sia di

laghi, noto sotto il nome di Victoria-Nianza, è una vasta e ine-

splorata regione dove si adagerebbe due volte la nostra Italia e

dove certo deve trovarsi uno dei termini più importanti del pro-
blema Niliaco. È di là, da quelle ignorate regioni, dove gli antichi
geografi stabilirono i Monti della Luna, che debbono avere ori-

gine quei fiumi poderosi che riuniti verso il Victoria-Nianza si

rivolgono poi al nord verso Gondokoro, formando il Nilo Bianco.

Nel suo viaggio a Kaffa d'Abadie trovò negli indigeni radicata

l'opinione che il Godgeb fosse falto corso del Nilo Bianco. Ma poi

sopra indicazioni insufficienti si pensò che il Godgeb affluisse verso
il Sobat, Ora le notizie a noi fornite dall'inviato del re Menolik

Abba Mikael e quelle ancora più precise che ci furono mandate

zione di Marno, ci consigliarono ad abbandonare questa via, giac-
chè non sarebbe possibile stabilire a Fazoglu una base sicura di

operazione , nè converrebbe spmgersi verso Kaffa senza avere

prima ordinata in modo largo e con sufficienti elementi locali la

spedizione. E nel Fazoglu questi elementi mancano affatto.

Studiammo quindi altre vie, onde raggiungere 10 Seioah e fare

della sua capitale Ankober, il centro della nostra spedizione. Le

sole due strade che mettono a questa città sono quelle del nord,
traversando l'Abissinia, e quella dell'est per Zeila, Tugiurra e

Berberah. La prima presenta ora moltissimi pericoli per lo stato
continuo di guerra e di anarchia in cui si trova tutta l'Abissinia

dopo la morte di Teodoro. La seconda è infestata dalle scorrerie

degli Adels, tribu musulmane che si stendono dalla costa dell'o-

ceano indiano alle prealpi di Scioah.
Ma organizzando una forte carovana a Tugiurra o a Berberah

si può scongiurare il pericolo di un assalto degli Adels, e raggiun-

gere con difficoltà non gravi il territorio di Scioah. Noi abbiamo

preferito di proporre Berberah, punto già indicato dal nostro egre-
gio presidente comm. Correnti fino dal 1873, come il più oppor-
tuno ed adatto per una spedizione a Scicah: in questa opinione
concordò anche l'illustre geografo Petermann. Ivi potremmo fa-
cilmente assicurarei l'appoggio del governo egiziano, il -quale ha
una guarnigione piuttosto numerosa in quello scalo. Da Berberah
la nostra spedizione si dirigerebbe sopra Harrar e di là diretta-

mente verso Ankober. Questo itinerario può fornire molti ele-

menti scientifici e geografici assai importanti, giacchè traveisa un
paese quasi del tutto sconosciuto.
Ankober, residenza del re Menelik e del nostro egregio coneit-

tadino, il vescovo Massaja, sarà il centro di organizzazione pel
gran viaggio verso sud-ovest.
Lo Scioah, com'è noto, è il più meridionale dei regni cristiani

dell'Africa orientale. Limitato al nord dai monti dell'Amhara e

del Godgiam, alPest dal deserto degli Adels, a nord-ovest dai pos-
sedimenti egiziani di Fazoglu e di Fadassi, i suoi confini verso
sud-ovest e verso il sud sono indeterminati e si perdono fra le

sparse tribù dei Gallas e del paese di Kaffa. Lo Scioah, situato a
un'altezza media di 1500 metri sul mare, forma parte del grande
altipiano Etiopico che dalla Nubia, traverso gli Stati abissinici,
piegando ad arco immenso, dirige le sue propagini verso le re-

gioni equatoriali, separando il bacino del Nilo dal paese che di-

scende verso l'oceano indiano.

Questo potente e meraviglioso sistema orografico, di cui l'intre-

pido e sapiente d'Abadie tracciò le linee principali da.l centro del-
l'Abissinia fino ad Enarea ed a Kaffa, racchiude certamente uno

dei principali problemi della geografia africana. Esso si divide in

dal vescovo Massaja ci persuadono sempre più che il Godgeb si

diriga verso il Victoria-Nianza, la vera e propria origine del Nilo

Bianco.

Il Godgeb, secondo il vescovoMassaja, nasce sui confini di Kaffa

verso sud-ovest; all'ovest segna i confini di Kaffa e di Gemma

Kaka. Uscendo da Kaffa volge all'est e circonda tutto il paese

Waratta, il quale è diviso in tre Regni: cioè Kollo al nord, Gobo

all'est e Walama al sud-ovest di Kaffa. La razza Waratta parla
una lingua sua propria che non ha nulla di comune nè colla lin-

gua Galla, nè con quella di Kaffa.
Fino al paese dei Walama il Godgeb fu percorso due volte dal

vescovo Massaja stesso: Puna nel 1859 e l'altra nel 1861; poi

questo fiume si dirige verso sud-ovest e nessuno ne seguì più oltre

il corso: al punto in cui fu traversato dal Massaja il volume delle

sue acque era importante assai. II Massaja seppe dagli indigeni
che verso sud-ovest il Godgeb shoccava in un lago detto Gananè ;

ma non potè raccogliere altri particolari. Egli vide però un indi-

geno che veniva da quella parte e che portava del sale trito ve-

nuto colk dal mare: costui non sapeva nessuna delle lingue cono-
seinte in paese e portava in regalo al Re di Kaffa uno scudo a

mandorla lungo dalla testa ai piedi.
Anche il Massaja .non crede che il Godgeb abbia rapporto col

Sobat. Egli così descrive il corso di questo fiume. « Il Sobat ehe

sbocca nel Nilo Bianco sopra la tribù dei Dinka, più all'intorno

prende il nome di Barì, ed ha origine al sud di Kaffa, vicino a

Maccia, Stato che anticamente era vassallo di Kaffa e che ora ò

indipendente: di là discende all'ovest, tra i Sciangalla, detti Bari,
ed i Galla di Ilu e Gabba, dove riceve un affluente detto Gabba,

che dà il nome al paese. Quindi il sistema del Sobat non può es-

sere in alcun modo confuso con quello del Godgeb ».

Veduta così fimportanza grandissima di esplorare verso sud-

ovest il corso del Godgeb, noi vi proponiamo che la nostra spedi-
zione da Ankober si diriga verso i confini occidentali dello Scioah

e di la per Enarea raggiunga il territorio di Kaffa.
Oltre gli aiuti

potenti di re Menelik, sui quali possiamo fare sicuro assegna-

mento, la nostra spedizione potra ottenere a mezzo del vescovo

Massaja ottime indicazioni e buone e fidate guide.
Arrivata la spedizione a Kaffa, dovrà certamente stabilirvisi

per qualche mese onde riformare il personale e le provvigioni, e

per assumere tutte
le possibili notizie dagli indigeni, che nelle

loro caccie annuali abbiano visitato il paese verso sud-ovest.
Però

la guida costante dovrà essere il corso del Godgeb, fino a
che non

sia dimostrato che egli si rivolga al nord e non si mantenga,
come

noi crediamo, nella direzione sud-ovest. Verificandosi questo
fatto,

la spedizione valicherà. le montagne e gli altipiani che fiancheg-
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giano il Godgeb verso il sud e, disceso il versante meridionale,
seguirà il corso di quella valle maggiore che si spiegherà verso
sud-ovest. Traversando così, in direzione da nord a sud le catene

secondarie di monti che, probabihnente, corrono parallele ai due

grandi sistemi orografici, i quali fronteggiano, come già abbiamo
detto, da una parte la valle del Nilo Bianco, dall'altra il paese
dei Somali, la spedizione riuscirà certamente alla vallata princi-
palo che declina verso il Victoria-Nianza. E messa una volta su

questa direzione, dovrà seguirla costantemente fino a che non ab-
bia raggiunto la regione dei Laghi già visitata da Speke e Grant,
i quali venivano per opposto cammino da mezzodi, e non poterono
esplorare i paesi posti a nord-est del Victoria-Nianza.È in questo
punto che, secondo ogni probabilità, la spedizione italiana potrà
dare la mano alla grande esplorazione armata del colonnello
Gordon.
Se questa felice previsione si avverrerk, come ne abbiamo fede,

PItalia potrà andare orgogliosa di aver unito il suo nome a quello
delPInghilterra in una delle più grandi imprese geografiche com-
piuto in questo secolo.
Certo l'itinerario che noi proponiamo è avventurosissimo e pre-

senta, come tutti i viaggi africani, grandi pericoli e difficoltà. Ma
crediamo non siano per essere maggiori di quelli che s'incontrano
sia nella direzione di Zanzibar, sia in quella di Gondokoro verso

i grandi Laghi. Anzi è nostra opinione che gli ostacoli saranno
InlnOrl.

La direzione da noitracciata si mantiene costantemente da An-

kober a Kafia e da Kafía verso il sud-ovest, in quella regione ele-
vata che continua verso l'equatore l'altipiano Etiopico. Ora è de-

gno ãi nota questo fatto: che al di qua come al di là della fascia

montagnosa, che dalPEtiopia si protende verso il sud, nei palu-
dosi piani dell'alto Nilo Bianco, come nelle maremme che si sten-
dono dalle falde dell'altipiano meridionale alPOceano Indiano e

lungo le prealpi a cui questo sistema di monti si appoggia tanto
al nord che al sud, noi troviamo sparse e diffuse quelle nunierosis-
sime e selvaggie tribù negre, che segnano certamente l'ultimo

grado della scala umana. Slegate, senza la più leggiera ombra di
vincolo sociale, esse forniscono largo alimento ai trafficanti di

schiavi che soli, o quasi, hanno l'audacia e la forza di esplorare
colle loro feroci scorrerie quei vastissimi territori.
E i loro principali mercati, ora che il governo egiziano ha im-

pedito la via del Nilo e il Sultano di Zanzibar, in seguito alle in-
timazioni dell'Inghilterra, ha chiusa, o poco meno che chiusa, la
via del mare, sono certamente negli Stati dell'altipiano Etiopico,
a sud-ovest di Scioab, donde poi dirigono le loro carovane verso
Berberah e gli altriscali orientali delPOceano indiano. Infatti noi
sappiamo, da quanto ci venne riferito da Abba-Mikael, che Nonno
e Kafa sono paesi celebrati per le ricchissime flere che hanno

luogo annualmente, dove oltre ai denti di elefante e di ippopota-
mo, al muschio, al coriandro, all'oro, al cafft, alla cera, alle pelli,
La Inogo in larga scala il commercio degli schiavi.

11 fatto solo di queste grandi flere annuali indica un certo grado
di civiltà nello popolazioni che abitano l'Acrococo Etiopico. E noi
non esitiamo a credere ebe tutto il paese al sud-ovest di Kaffa sia

diviso în tanti piccoli Stati indipendenti con una orgamzzazione
propria e determinata.
E indubitato che, stando alle tradizioni dei Regni cristiani di

Abissinia, il loro dominio, innanzi le invasioni Gallas, si inoltrava
assai più che non ora verso il sud e il sud-ovest. Nel secolo xv i

Gallas, già padroni del paese dei Somali, a cui giunsero per la via

del mare, invasero i monti Etiopici, e spezzarono in parecchi punti
la continuità degli Stati Abissinici. Una parte della popolazione
ambarica si rovesciò sul Godgiam, su Scioah, su Kaffa e su Affilò,
l'altra si ritirò verso il sud-ovest, dove colle suo tradizioni servi

forse gli nucleo alla ricostituzione dei piccoli Stati che si stendono

fino al Victoria-Nianza. Infatti, nell'Uganda, nell'Unjoro e negli
altri piccoli Regni visitati da Speke, da Grant, da Baker e testè
dal luogotenente Long, noi troviamo una organizzazione sociale
già stabilita, la quale contrasta singolarmente colla selvaggia a-
narchia delle tribù finitime sia verso il nord che verso il Sud. Ora
questa civiltà rudimentale è venuta certamente dal nord-ovest,
cioò dalle valli che discendono dall'altipianoetiopico, giacchè con-
serva molti ed essenziali elementi delle abitudini dei popoli abis-
sinici. Questa fascia di piccoli Regni che dallo Scicah assai pro.
babilmente si stende fino all'Unjoro, è spezzata qua e là dalle tribù

Gallas, lacui caratteristica essenziale ènnäinvincibile ripugnanza
od inettitudine a stabilire qualsiasi istituzione sociale o politica.
Da ciò la guerra continua in cui vivono fra loro le tribù Gallas, e

la facilità con cui sono vinte nelle spedizioni che contro di esse

partono annualmente da Scioah e da Kaffa.

Questo immenso e sconosciuto tratto di paese, tra Kaffa e il

Victoria-Nianza, offrirà certamente abbondantissimi e nuovi ele-
menti di studio alla nostra spedizione. Ivi le traccie dell'antica

razza etiopica di Aristotile, ivi lo ultime reliquie dell'Etiopia cri-
stiana, ivi forse le stirpi pigmee dei Zerikimo e dei Doko, che fa-
rebbero riscontro agli Akka trovati all'Ovest dei grandi Laghi. 01-
tre alle osservazioni geograflohe propriamente dette, si avrà un
campo larghissimo per gli studi antropologici e naturali; e le rac-
colte che si potranno fare gioveranno ad arricchire ed illustrare i

nostri Musei.

Una questione essenzialissima, sulla quale i nostri delegati do-
vranno fermare i loro studi, e riferirne ampiamente alla nostra

società, è quella che concorne l'infame trafilco degli schiavi. Come
già abbiamo detto, si ha ogni ragione di credere che i mercati

principali siano posti precisamente nella regione che la spedizione
dovrà attraversare. Ora, quando ciò sia, converrà raccogliere so-

pra luogo e con quella prudenza che le circostanze consiglieranno,
tutti gli elementi necessari onde suggenre poi, sia ai governi di
Europa, sia a quello di S. A. il Khedive d'Egitto, i mezzi oppor-
tani per promuovere l'abolizione di questo feroce commercio. E se

Po¡ era della Societh Geografica Italiana potrà contribuire in qual-
che modo a togliere o limitare così turpe vergogna potremo com-
piacerci in nome della civiltà e della umanità.

Determinate così le linee generali dell'itinerario da seguire,
circa al modo di procedere della nostra spedizione, onde inoltrarsi
da Kaffa verso sud-ovest non possiamo stabilire alcun criterio as-

soluto. L'esperienza del marchese Antinori, i consigli del vescovo
Massaja e delle guide che saranno fornite dal re Menelik, sugge-

riranno quegli espedienti che piil parranno opportuni onde non

suscitare le diffidenze dei capi dei paesi che si dovranno traver-

sare. La vostra Commissione non può che raccomandare in mas-

sima la direzione da Kaffa verso sud-ovest, lungo il bacino del

Godgeb, lasciando al capo della spedizione la più ampia liberth

intorno al modo di seguirlo.
3° Somma da stabilire e modi di provvederla. -- Dopo aver m-

dicato l'itinerario della nostra spedizione, noi abbiamo dovuto

stabilire, naturalmente, un preventivo della spesa necessaria.
I viaggi di Speke e Grant, il primo viaggio di Baker alf

A lberto-

Nianza, quelli già fatti anteriormente allo Scioah, ci fornirono
gh

elementi essenziali a questo esame. E dopo aver studiato coll'An-

tinori stesso, le qualità e quantità di approvvigionamentida farn

per un viaggio la cui durata sarà di circa 4 anni, la
scelta Bel!"

armi e degli strumenti scientifici,'e geodetici, le spese di trasporto,
di caravana, ecc., abbiamo fissato la spesa totale della spedizione
in lire ccntomila.

Raccolta questa somma (e intorno al modo di provvederla par-
leremo più innanzi) il Consiglio della Società geografica nonnacra
un Comitato speciale, onde, d'accordo col inarchece Antirre

. provveda le armi, le munizioni, gli stromenti, i libri,
le carte,
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tutti ínsomma quegli elementi di cui converrà munire la spedi-
zione mnanzi alla sua partenza. Oltre gli approvvigionamenti pro-
pri alla spedizione, converrà preparare i presenti da offrire a re

Menelik, onde ottenere da lui i mezzi necessari pk andare da

Ankober a Kaffa. Gli oggetti principali di cui dovrà fornirsi la

speditione pergli scambi sono: lavori in rame e in stagno, piombo,
conterie di vario genere, drappo rosso e di altri colori smaglianti,
tele nere e rosse, seta azzurra (molto cercata in quei paesi), rossa
e gialla: filo di cotone colorato, ecc.
Tutte le spese pei preparativi della spedizione saranno fatte

sotto l'immediata direzione e il controllo del Comitato che noi vi

proponiamo di nominare a questo scopo. In Egitto, ad Aden ed a

Berberah, la spedizione potrà completare i suoi approvvigiona-
menti innanzi di dirigersi verso lo Scioah. AlPatto della par-

tenza, sarà consegnata al capo della spedizione una somma di

danaro, corrispondente alla differenza tra le spese fatte per gli
approvvigionamenti in Italia e le 100 mila lire fissate per la spe-
dizione.

Le condizioni finanziarie della nostra Societh, benchè relativa-

mente prospere, non sono tali però da consentire una spesa così

ingente com'è quella necessaria a condurre a buon fine la spedi-
zione che noi vi propomamo. Epperò se la nostra Società può con-
tribuire in parte alla formazione del capitale di lire 100 mila, e
farsi centro di tutte le operazioni preliminari, non può sperare in
un favorevole risultato senza un largo intervento delle forze na-

zionali. Quindi noi crediamo che la nostra Società debba fare un

appello al paese ed aprire una sottoscrizione pubblica per la spedi-
zione italiana nell'Africa equatoriale.
Noi abbiamo fede nell'Italia; la terra dei grandi viaggiatori, di

Marco Polo e di Colombo, non può venirmeno alle sue tradizioni.

La sottoscrizione dovrebbe essere iniziata dalla nostra Società e

dai grandi Corpi dello Stato e quindi essere affidata ai municipi
ed alle Camere di commercio di tutta Italia.

La nostra Societa potrebbe contribuire per lire 10 mila, da ri-

partirsi su 4 bilanci annuali. Depositando parte della rendita che
costituisce il fondo sociale, noi potremo senza dillicoltà ottenere

questa somma, la quale sarebbe poi rimborsata annualmente con

rate di lire 2500 oltre gl'interessi.
Quando si pensi alle difficolta di questa spediziona ed all'onore

che ne verrà all'Italia e specialmente alla nostra Società, la somma
che noi vi proponiamo non parrà certo soverchia. Noi crediamo
che altre lire 10 mila si possano sperare dal Governo a titolo di

incoraggiamento per le scienze geografiche. E se si consideri l'im-

portanza degli studi e delle scoperte geografiche che saranno fatte
dalla nostra spedizione, aprendo così nuove vie nel grande conti-

nente africano che ci sta di fronte il contributo che noi doman-

diamo al Governo italiano non sarà giudicato eccessivo. I Ministeri

degli Esteri, della Pubblica Istruzione, di Agricoltura, Industria
e Commercio potranno facilmente ripartire sui loro bilanei que-
sta somma. E non crediamo di essere tacciati di soverchio ottimi-

smo facendo eziandio largo assegnamento sui Musei eivici delle

nostre città principali. Il loro concorso non sarà che una anticipa-
zione a favore della seienza, giacchè le raccolte antropologiche,
etnografiche, zoologiche, botaniche, geologiche, di cui la spedi-
zione arricchirà la scienza, saranno distribuite ai nostri Musei in

proporzione del contributo che ciascuno di essi avrà dato.

Oltre a ciò, si manderanno a tutte le Camere di commercio del

Regno le schede necessarie per la sottoscrizione pubblica.
Il Comitato speciale che noi vi abbiamo proposto di costituire si

farà centro di tutto il lavoro sotto il titolo di Comitato della Società

Geografica per una spedizione italiana nell'Africa equatoriale.
Quando la somma di fire centomila sia raggiunta, si,chiuderà la

sottoscrizione, ed il Comitato renderà conto al Consiglio della So-

cietà dei risultati ottenuti, (resentandó cohidinporalleamente le
sue proposte per l'organizzazione della spedizione.
Ove, ciò che non erediamo, dopo tre ineii dalla data dell'al>eki

tura della sottoncrizione nizioliäle, noii foëàèro racãoltè le äentomild

lire, il Comitato presenterà una relazione äl Consiglio, indiesndo
la somma ottenuta, onde il Cónsiglio stesso determini o la restitu-
zione ai sottoscrittori del denaro versato, o le modificazioni da in

trodurre nell'itinerario proposto per limitare la spesa al capitale
disponibile.
Ma noi abbiamo feima convinzione che l'Italia risponderà de-

gnamente al vostro invito. .

4. 1struzioni da darsi alla spedizione. - Le istruzioni da darsi

alla nostra spedizione sono brevi, e si riassumono in queste þa-
role: raggiunto lo Scioab, procedere arditamente innanzi verso sud-
ovest, onde dar la mano al colönnello Gordon nelbacino dei grandi
Laghi equatoriali. Ma perchè i risultati di questo viaggio abbiano

soprattuttounvalore scientifico e geografico, sarànecessario stabi-
lire un buon sistema di osservazioni astronoiniche e geodetiche, le

quali partendo da Berberah, si colleghino a Scioah con quellefatte
già da Rochet d'Héricourt ed a Kaffa con quelle fatte da d'Aba-
die. Questa rete di osservazioni, spinta verso il sud-ovest e rian-

noaata, se sarà possibile, a quella che certamente farà intorno al
Viotoria-Nianza il colonnello Gordon, sarà una base sicura alla

formazione delle carte d'Africa equatoriale.
Insieme agli studi geografici propriamente detti, la. spedizione

curerà le ricerche e le raccolte antropologiche, etnografiche, geo-
logiche, zoologiche e botaniche, le quali soltantopossono darci una
esatta e completa conoseenza del vasto e sconosciuto paese che

sarà esplorato.
Tutte le operazioni, gli studi e le raccolte saranno fatte e coor-

innte sotto la direzione del marchese Antinori, capo della spedi-
'zione.

.

Onorevoli Colleghi,
Noi abbiamo passato così in breve rassegna i criteri generali do

cui deve partire la nostra Socíeth per tentare, con sperariza di

buon esito, il grande problema geografico di un viaggio di esplo-
razione nelPAfrica Equatoriale.
L'esame minuto e lo studio di ogni singola parte delle questioni

cui abbiamo suecintamente accennato, richiederebbero assai mag-

giore ampiezza di dimostrazioni che non ci è stata concessa dai

limiti necessariamente circoscritti di una relazione. Ma noi non

abbiamo voluto che aprire il campo. Nutriamo sicura fiducia che

la lotta gloriosa della scienza a cui convitiamo PItalia sarà uno

spettacolo degno del nostro nome nella storia e dell'audacia dei

nostti avi.
E quando la bandiera italiana sventolerà sullë rive dei grandi

Laghi africani dopo aver rivelato al mondo nuovi regni e nuovè

meraviglie,noiavremo riconquistato nelle scienze geografiche quel
posto altissimo che la nostra patria per tanti secoli mantenne

onoratamente.
Affrontiamo con energia il lavoro faticoso della preparazione.

Noi concorreremo a conquistare PAfrica alla civiltà ed apriremo
alPItalia nuovi orizzonti.

Ing. C. ManA1m, relatore

NOTIZIE DIVERSE
li

La pesca dcHe perle -- Leggiamo in data del 22 ne

Corriere Mercantile: 1

Si stanno allestendo a Genova due navi a vela destinate a

tentar la pesca delle perle, una nel mar Rosso, l'altra nel golfo
d'Aden. È sperabile che Pimpresa abbia buon risultato e che si

offra così alla nostra marina mercantile un nuovo campo di

attività,
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I lMggletti diella Banca di Francia. - Ecco, scrive il
Journal des Débats, aleugi nuovi e curiosissimi particolgri sui bi-
glietti della Banca di Francia, e siccome li abbiamo attinti da una
pubblicazione ufliciale, possiamo garantirne la perfetta esattezza.
Prima di tutto diremo tome si decompongono i 38,887,195 bi-

gliettidi Bance, che attualimente trovansi in circolazionenel mondo
intero.
EAistona ancora 6 biglietti da 5000 franchi, 822,297 da 1000 fr.,

431,922 da 500 fr., 4094 da 200 fr., 9,698,075 da 100 fr., 6,410,499
4440 fr., 190,150 de 25 fr., 14,986,159 da 20 fr., 1,342,701 da 5

fr., e 1292 biglietti degli antichi modelli e di tagli diversi, che
rappresentano una somma totale di 2,641,0ßl,935 franchi.
Or fanno circa quindici mesi, il 26 dicembre 1873, i biglietti

messi in circolaziong dalla Banca centrale e daHe sue succursali
rappresentavano la somma di 2,807,689,600 franchi. Questo totale
saÏì, il 15 gennaio 1874, a 2,916,856,100 franchi, ed il 22 giugno
dello stesso anno eene a 2,462,155,ô00 franchi.
D'altra parte è noto, che la legge del 15 luglio 1872 portò a 3

mi3iardi e 200 milioni di franchi il massimo della circolazione dei
biglietti di Banca che, dalla precedente legge del 29 dicembre
1ß71, era stato limitato a 2 miliardi ed 800 milioni di franchi.
Come ben si vede, quantunque i suoi biglietti non abbiano ces-

SAto di avere corso forzosp, la Banca di Francia si occupò attiva-
mente di mettersiin grado da poter fare i pagamenti1n numerar10.
Pereiò, approfittando del ritorno in Francia delle monete da 5

franchi.in argento, la Banca trovò opportuno di sostituire queste,
nella circolazione, ai biglietti diBanca dello stesso valore. Grazie
a tale sostituzione, si poth notevolmente ridurre la stampa dei bi-
glietti di piccolo taglio; e, siccome Poro comincia ad affluire nelle
casse della Banca, essa sospese ogni nuova emissi.one di biglietti
da chi, intendendo sostituirvi la moneta da 20 franchi
in oro.

Ecco era il resoconto ufficiale dei biglietti di vario tagliô che la
Banca emise nel 1874: 731,000 biglietti da 1000 franchi, 300,000
da 500 franchi, 3,625,000 da 100 franchi, 4,500,000 da 50 franchi,
e 4,300,000 da 80 franchi; vale a dire, una quantità totale di
13,456,000 biglietti, che rappresentano una somma di franchi
1,554,500,00û.
Queste emissioni, rese necessarie dai bisogni del servizio pre-

sentano, in confronto del 1873, una diminuzione di 388,220 bi-
gliettiohe avevano il complessivo valore di 43,500,000 franchi.
Ecco ora i particolari relativi ai biglietti di Banca annullati,

bra.ciati e distrutti gel corso del 1874.
I biglietti annullati furono in numero di 1,822,107 che rappre-

sentavano una somma totale di 568,185,700 franchi, vale a dire:
un þiglietto da 500û franchi, 869,300 biglietti da 1000 fr., 168,400
da 500 fr., 19,400 da, 200 fr., 1,007 da 100 fr., e 314,000 da
40 franchi.
L'abbruciamento dei biglietti, stato sospeso nel 1869, fu ripreso

nel 1873 e continuato nel 1874; ma, in seguito ad una serie di e-
sperienze, i cui resultati furono oltremodo soddisfacenti, dal 16 di-
cembre 1874 in poi, la distruzione dei biglietti imperfetti o laceri
e sporchi per vetustà, non si fece più mediante il fuoco, poichò la
Banca approvò un nuovo sistema di distrizione che, grazie all'uso
del vaporg e di alcuni agenti chimici, riduce i biglietti in pasta.
Nel 1874, i biglietti abbruciati o distrutti con un processo chi-

mico furono in numei·o di 2,549,578 che rappresentavano il valore
totale di 868,278,850 franchi, cioè: 579.201 biglietti da 1000 fran-
chi, 237,600 da 500 franchi, 64,500 da 200 franchi, un biglietto da
250 franchi, 1,379,276 biglietti da 100 e 289,000 da 50 franchi.
Ëinalinente, i biglietti che la Banca di Francia levò di circola-

zione ne11874furono in numero di41,248,006, vale a dire ,801,993
Ligliitti di più che nel 1$78.

Giornali e riviste. - Sabato scorso, scrive il Journal des
Débats del 35 marzo, furono vendate alPasta pubblica parecchie
collezioni di giornali'che facevano parte dellybibli.oteca del signor
Guizot, fra le quali notiamo le seguenti; la Revue Contemporaine,

' dal 1852 al 1869, 105 volumi, 140 franchi ; il Correspondant, dal
1853 al 1872, 55 volumi, 150 franchi; il Journal des Navan , dal
1816 al 1868, 43 volumi, 370 franchi; il Moniteur Universel, dal
1789 al 1859, 135 volumi, 1000 franchi; il Journal des Débats pg
litiques et littéraires, dal 5 maggio 1789 al 31 dicembre 1878, 297
volumi, 2220 franchi. Questa ultimicollozione fu comýerata dal
signor Bossanse per la biblioteca del Congresso di Washington.

Le strade in Prancia. - Ecco, scrive il Bien Public, al-
cuni dati statistici ínteressanti sulle strade di comunicazione in
Francia.
In Francia esistono attualmente 40,000 chilometri di strade na-

zionali, che costarono tin miliardo e 200 milioni, e il cui interesse
produrrebbe 60 milioni. A questa somma si debbono aggiungere
30 milioni per spese di mantenimento, ragione per cui si può dire
che le strade nazionali costano annualmente 90 milioni. Il pro-
dotto delPimposta dei viaggiatori e delle merci che arrivano in
vettura non supera i 5 milioni all'anno.

Riguardo alle strade navigabili, l.a spesafatta dallo Stato si può
pure calcolare che sia di un miliarda e 200 milioni. Siccome le

spese di mantenimento ammontano a 10 milioni annui, e l'inte-
resse del capitale impiegatori è di 60 milioni, la spesa totale è di
70 milioni, o per dire meglio di 66, poichè si calcola sia di 4 mis
lioni alPanno il prodotto dei viaggiatori e delle merci.
Per le strade ferrate, lo Stato pagò alle varie compagnie una

.
somma di circa na miliardo e 100 milioni, ed alPinteresse di que-
sta somma, che è di 55 milioni, bisogna aggiungere altri 40 mi-
tioni, ammoutgi'e delle garanzie accordate dallo Stato. Dalle cifre
precedenti resulta adunque che, per le strade ferrate, lo Stato
spende annualmente la cospicua somma di 95 milioni. Il prodotto
annuo delle strade ferrate è di 187 milioni, vale a dire, per tras-
porto di viaggiatori e di merei, 106 milioni; per servigi resi (tras-
porti obbligatorii gratuiti, ecc.), 56 milioni; tassa sui trasporti a
piccola velocità, stata votata nel 1874, 25 milioni.
Come è evidente le spese fatte per le vie nazionali e fluviali e

per le strade ferrate danno resultati molto diversi; infatti, le strade
ferrate sono le sole che rendano al pubblico erario assai più che
non li costino.

Marina mercantile. - Da un documento relativo alla
inarina mercantile, stato testè pubblicato dal Board of trade, to-
gliamo le notizie seguenti:
I bästimenti mercantili che nel 1874 entrarono nei porti del

Regno Unito avevano la complessiva portata di 19,032,073 ton-
nellate, cioè: bastimenti della Gran Bretagna, 12,750,891 ton-
nellate; bastimenti esteri, tonnellate 6,329,682.
Il tonnellaggio delle navi mercantili estere si decompone cost

rispetto alla nazionalitidelle navi stesse: bastimenti di Norvegia,
1,720,821 tona.; tedeschi, 1,150,874; degli Stati Uniti, 522,085;
italiani, 449,579; francesi, 895,022; danesi, 330,480; del Belgio,
200,099; spagnuoli, 198,022; olandesi, 194,518; austriaci,186
mila 568 ; portogheli, 80,548 ; greci, 22,010 ; e Latiimenti di altri
paesi 13,452 tonnellate.
Se si confronta il tonnellaggio complessivo della marina mer-

cantile nel 1874 con quello del 1873 si trova che nel 1874 le navi
del Regno Unito presentarono il notevole aumento di 277,505
tonnellate, e le navi estero un aumento di tonnellate 12,605.

Huseo navale di Greenwich -- L'Inghilterra, che ha
già a Kensington una magnifica collezione di modelli di navi e di

quanto gltro concerne l'industria ed il materiale navale, ora,
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scrive il _Bulletin des Offiefers, sta fondando e Greenwich, negli
edifizi che furono già destinati a servire di asilo ai vecchi marinai
della flotta reale, un collegio navale con un múseo che conterrà:
1° tina collezione d'incisioni che dimostreranno i progressi e 10
sviluppo dell'architettura navale in Inghilterra ; 2• dei modelli di
tutte le costruzioni navali, dalla piccola scialuppa alla nave co-

razzata munita di torri; 3° l'Astrotabio, bastimento costruito sono
più che tre secoli per la spedizione di Drake nelle Indie Occiden-
tali; 4•i ricordi del comandante Franklin, con un ritratto di que-
sto celebre esploratore ; Æ• dei modelli di elighe, ruote, timoni,
ancore, armi e proiettili da marinai, torpedini e mine sottoma-
rine; 66.una collezione di apparecchi da salvataggio; 7° dei piani
di bacini e docks di ogni fatta ; 8* il modello del Great Harry, ba-
stimento costrutto nei primi anni del secolo decimosesto ; e 9°,
per chiudere la serie delle trasformazioni dell'architettura navale,
il modello della Popovka Novgorod, nave ciröolare russa, stata

varata or fänno pochi mesi.

Bonne studiose. - Scrivono al Journal des Débats che, la
prima sezione della facoltà filosofica dell'Università di Zurigo be
conferito il grado di dottore in ßlosoßa amadamigella Stefania
Wolicka, di Varsavia, per la prima þarte della sua opera intito-
lata: La condizione della donna in Grecia.

I?artete Thunderer. - Nel Journal des Débats del 23
corrente leggiamo che, il Thunderer, bastimento ariete con torri,
che è forse il più potente bastimento da guerra dell'epoca nostra,
trovasi quasi terminato nel cantiere navale di Portsmouth. Il

hunderer avrà cannoni più pesanti e di più grossa portata che
non siano quelli della Devastation, e la sua torre di prora è co-

struita in modo da contenere due pezzi di artiglieria delPenorme

peso di 38 tonnellate o 38,600 chilogrammi. Siccome poi questi
cannoni colossali richiederebbero molte braccia e degli sforzi im-
mensi per essere manovrati, si procura di applicarvi un meccani-
smo inventato da sir William Armstrong, mercò il quale una

semplice leva rimpiazzerk i sedici nomini che nella Dwastation
fanno avanzare e riaculare i cannoni. Il nuovo meccanismo Arm-
stro , che si sta applicando ai cannoni del Thunderer, è messo in
azione da una speciale macchina a vapore, e si afferma che abbia
l'immensa utilità di fare si che i cannoni possano essere caricati
si a sinistra che e destra.

R ritorno delle cicogne. - Un cittadino del distretto del
Lago scrive al Martenbieter di Friburgo che le cicogne sono ritor-
nate ai loro nidi, e nel teinpo stesso gli trasmette iseguenti parti-
colari sul ritorno di questi interessanti uccelli nelPultimo de-
conmo:

Nel 1865, le cieogne ritornarono il 28 marzo; nel 1866, il 17
marzo; nel 1867, il 12 febbraio; nel 1868, il 12 marzo; nel 1869,
il 24 marzo; nel 1870, il 26 febbraio; nel 1871, il 27 febbraio; nel
1872, il 28 febbraio; nel 1878, il 31 marzo; nel 1874, il 19 marzo;
e nel 1875, il 5 marzo.

BORBA.DI LONDRA - 25 marzo.

24 25
da a da a

Consolidato inglese........... 93 - 93 118 93 - 93 118
Rendita italiana............... 71 114 - - 71 818 - -
i'urco............................ 431(4 48818 438i8 - --
Spagnuolo ...................... 23 - 23118 23 118 28 114
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egizàao (1873)................ 80 118 - - 80 SIS y -

BORSA DI FIRENZE - 26 marzo.

Rend. it. 5 010 (God.t•lugl.185)
Napoleoni d'oro..............
Londra 8 mesi................
Francia, a vista..............
Prestito Nazionale

..........

Ažìoni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrotie Meridionali........

Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Germanica....
Banca Generale..............

25
76 - nominale
21 71 contanti

27 10 >

108 45 >

63 50 nominale
852 - >

1965 - >

368 - nominale
228 - »

1398 - >

791112 fine mese
267 - nominalei

26
75 65 nominale
21 7 contanti
27 1

108 4 »

63 5 ominaŸë
85211 ne mese

1968 minale
369 - >

228 - >

1400 - *

791 - ne mese

267 - minale

Ferma.

BORSA DI PARJGI - 26 roarzo.

Rendita francese 8 010 ...............
Id. id. 5 010 ..................,...........

Barica di Francia
Rendita italiana 5 0 0.......
Id.

.
id. 5 0 0........

Ferrovie Lombarde...............

Obbligazioni Tahaechi..
Ferrovie Yittorio Emanuele (1868) ..............
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane..
Azioni Tabacchi

25 26

64 15 64 80
102 60 102292
3890 - - -
71 95 72 20

320 - 835 -
- - 700 -

217 - 217 50
77 50 74 25
254 - 254 -

205 - 206 --

Cambio sopra Londra, a vista... 25 25 112 25 26 112
Cambio sulP Italia...... 8 - 8 -

Consolidati ing esi... 93 - - -

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 26 marzo 1875 (ore 16 20).
Venti forti di nord da Bari al Capo Leuca ed a Taranto. Ponente

libeccio, forto al Capo Spartivento, mare generalmente agitato in
questi luoghi. Calmo altrove. Cielo sereno in quasi tutta l'Italia.
Coperto soltanto a Camerino. Nuvoloso in parte della Toscana e

sull'Adriatico superiore. Pressioni aumentate in media di 3 mm.
nell'Italia settentrionale e centrale. 1)i 5 nella meridionale. Ieri
neve ad Ancona e a Colonnella (Teramo). Ieri e stariotte vento
fortissimo a Hrindisi; nuovi indizi di parziali turbamenti atmosfe-
rici con dominio di venti freschi o forti delle regioni occidentali.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMAND
Addi 26 mano 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometre.............. 772,3 771,6 769,5 768,2

Terinoinet. esterno 0,8 11,4 12,9 8,7
(centigrado)

Umidità telativa.... 65 67 56 83

Umidità assoluta.... 3,08 6,84 6,22 7,08

Anemoscopio.......... N. 3 | S. 8 SO. 5 K. 2

Stato del cielo......... 2. cumuli 7. piccoli 2. cirro- 10. belliss.
sparsi i cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) .
Termometro: Massimo a184 C.w 10,5 R, i Minimo m 0,0 U.m 0,0 R.
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SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE:

I signori che desitierano di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 marzo 1875, e che intendono
di rinnovare la loro associazione

, sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interra-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

IL CONTE CAVOUR

RIdORDi ËÏCiúRAPICI

PEIL

GIUSEPPE MASSARI

DEPUTATO AL PARLAHENTO NAEIONALE

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

Preëio lire 10

vaglia postale in piego ofrancato o con biglietti di Contro vaglia ost le di ire 10, diMto alla Tipô rajia Entni
Banca in piego ofrancato e racconiandato od assicurato, Borra (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, ia delle Orfane, 6),
debbóno essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE si spedisce franco di porto in tutto il Regno.
della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 marzo 18'i5.

M

Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PBUSSIMO
%' A lb @ RR eoormanzo Noliilnal

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 6 010 . . . . . . . . . . . .
2• eentestre 1875 - - 76 20 76 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 5010............ - - - -- -- -- -- -- -- - -

- Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1874 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Detta detta 3010............ -
-
-
-- •-- -- -- -- -- --

RenditaAnstriaea.............. - - - -- -- --
-- -- -- --

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - - -

- Detto detto atallonato . . . . . . . -
- - - - - - - -

- - - - - - - -

Ohbli zioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . -
- - - - - - - -

.
- - - - - - - -

Obbl azioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1874 TOO - - - - - - -
- - - - - - - - -

C e Fondiaria Banco di S. Spirito .
16 ottobre 1874 500 - - -

- - - - - - - - - - - 405 -
Gertißcati sul Tesoro 5010 . . . . . . . . 1•trimestre1875 687 60 - -

- - - -
- - - - - - - - -

Certificati Emissione 1860-64 . . . . . . .
16 ottobre 1876 -

-
-
- -

- - - - - - - - - 79 10
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

-

.

- - - - - - - - - - - -
- - 19 10

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1874 - - - - - - - - -
- -

-
- - 78.30

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1e luglio 1874 1000 - 160 - - - - - - - -

- - - - - -- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1875 1000 - 1000 - 1440 1437 - - -
- - -. - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - -

- - - - - - -

BancaGenerale................ - 600- 250- -- -- --
-- --| -- 49350

Boeieth Generale di Credito Mobiliare
.
Italiano.......,...,,...... - .500- 400- -- -- --

-- --i -- --
Banca Italo-Germanica. . .,. . . . . . . . - 600 - 350 - - - - -

- - - - - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - - -- - - - - -

Azioni Tabacchi, . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 350 -
.

- -
-
- -

- - - - - - -
- -

Obbligazioni dette 8 010 . . . . . . . ... . .
10 ottobre 18T4 500 - - - - - - - - -

- -
-

.- - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 600 - 600 - - - - - - - -

-
- -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , . . , ,
- 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - -

- ---
-
- - - -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Soeietà Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 60 - - - - - -

- - - - - - - -

Società Anglo-Rom. per l'illum, a Gas 2•semestre 1874 500 - 500 - - - - - -·- -
- - - - - - -- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - -
- - ... - - -- - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- --
-- -- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - - - -
- -

O A MB I GIOBNI LETTBBA DANAno Nonlinale Osservazioni

Ps•eers fatter

M s gliÀ l i i . 2 i
.

|
. i . .

|
. . 107 40 107 20 - - -

6 Ot0 - 78 45, 47 112, 42112, 40 fine.
Lione 90)
Londra . . .

|
. . .

| 1 1 i
.
1
. . . 90 XI 13 27 09 Banca Romana 1440, 37.

Augusta................. 90 -- --
--

Vienna ................. 90 - - --
--

Trieste ..........,...... 90 -- -- -- .

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - - - - - 11 80

Seonto di Banca 5010 • • • • • • ·
- - Il Deputato di Borsa: O. SAAsom. Il Per 11 Sindaco: A. MARCHIONNI.

e

I a ---
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SOCIETA ITALIAR PER LE STRAI)E FERRATE MERIIIIORLI .....--..-".1-NDi tale formatsa.
(2* pubMicazione)

8 SETTiMANA - Dal 19 a 25 febbraio 1875. ion
PROSPETTO DEI Pat0DOTTI col parallelo delPanno precedexite

RETE ADRIATICA E TIRRENA.

ETTAGLIO PER OATEconxA Media PaoooTTo

ANNI dei
per

. Bagagli Grande Piccola Introiti chilomntri
Viaggiaton e cum vefocilà velocità diéerst ToTALE esercitati chilometro

Prädetti della Epttimana.

Ad istanza det signori Alessandro
13psda e Outnillo" FIáliûni, báilchteri,
donileiliati in Roma, ed elettivamerite
nello studio dels procuratore sig. Eteo-
cle De Grasai, dal quale sono rappre-
sentati, creditori iscritti surfogati ai
Regi Stabilimenti Spagnuo:i. Indanno
di Carlo Melazzi, domiciliato inMarino,
debitore ýrincipale, e Fiancesco Risi
terzo possessete, domiciliato in Vel-
letri.
Il giorno 29 aprile 1875, innanzi la

si procederà alla vendita dei sott
scritti fondi.

1874 178,649 91 ,345 87 23,489 60 144,251 49 3,145 36 853,882 23 1,386 00 255 33

1875 134,729 17 3,880 79 29,244 13 117,62T 01 2,088 50 287,669 60 1,40& 00 204 V2 Marino, in contradá 86saone, distinto
nella mappa censuarta at num. 49(ype-
zione 46, confinante coi beni degg e-
redi Vinciguerra e strads-pubblica,Differenze
della quantità superficiale di MYole

1875 - 48,920 74 - 465 08 ‡ 5,764 53 - 26,624 48 - 1 056 86 --- 66,312 63 ‡ 18 00 - 60 51 2 16, stimato dal perit4 L. 455;
26 Altrà terreno viguato e canneta

posto in dettu territorio, in contrada
Bai I• Gennaio. Ërattocchie, distinto in mappa coi alf

meri 81, 82 e 83, sen. 26, cóúfi ante bol
1874 1,362,742 92 46,474 73 287,022 SA 1,224,347 15 19,618 80 2,981,066 99 1,386 00 2,150 84 naudi Vincenrzo Sadntomo P

1875 1,877,087 09 61,187 41 293,250 28 1,189,324 23 17,228 90 2,928,072 97 1,891 04 2,100 42 nia1Ïo dal perito a L. 2305 75
36 Terreno vignato, seminativoe so-
ivo, nel territorio di Marino, in con-

Digerenze TradaMonte Crescenzo, vocabolo il Paa
scolare, distinto in mappa num. 1817,

1875 ‡ 24,339 17 ‡ d 712 74 ‡ 5,827 75 - 85,023 72 - 2,349 96 - 62,994 02 ‡ 8 04 - 50 42 gez. 1a, della quangtà di tavoggg
gravato del canone di lire 250 69
voie deHa Casa Barberini, detrat

RETE CALABRO-SÏCULA. canone, stimato iire isto as
to Terreno cannetato, net enddetto

territorio di Marino, vocabolo CastelProdotti deHa Settimana• lutcio, numeri di mappa 82Te 876, gg-
zione 26, di tavole 6 26, stimato lire

1874 89,411 41 633 86 4,517 62 45,573 40 1,566 69 91,702 48 643 00 142 62 1505 45 ;
Bo Terreno vignato, cannetato, in ter-1875 66,227 77 962 77 6,281 41 48,996 51 1,290 05 113,758 57 755 00 150 67 ritorio di Marino, vocabolo S. Rocco,

di tav. 0 26, numeri di mappa 1979 e
1980, sezione 1a, stimato lire 1505 45¢Differenze 6 Terreno vignato, nel territorig di

1875 ‡ 16,816 86 ‡ 329 41 # 1,763 79 # 3,4ž3 17 - 276 64 # 22,056 09 #112 00 ‡ 8 05 2 30 spt H 4'34
7 Terreno vignate, in territorio (Ti

Grottaferrata, vocabotó Campo VeóBal 16 Gennaio• chio, numero di mappa 865, sezione 1a,
di tavole 1 54, gravato del canone di

1874 267,358 07 6,065 98 39,824 38 283360 20 6,800 24 553,414 82 843 00 860 68 lire 64 50 al rubbio a favore dell'Ab-
bazia di Grottat'errata, stimato fire

1875 8É0,114 87 8,0¾ 1Ä 49,386 05 322,Ô96 62 7,768 45 747,418 13 755 00 989 96 203 90 detratto il canone
Piano di casa nella ci tã di Magmo,

piazza Padells, num. 11, stimaio lire
iterenze 3750

9 Casa posta in detta città di Ma-
1875 ‡ 92,766 80 ‡ 1,986 16 ‡ 9,561 72 ‡ 88,736 42 § 962 21 ‡194,003 81 ‡112 00 #129 28 rino, via delle Carceri Nuove, num.fr,

composta di due piani, di un solo am-
tituta ain,nanno, otimita lite 1437 50;

DELIBERAZIObÎE. (34 pubMicazione). 10. Porzione di casì in Martuo,4piazza(3*pubblienzio CREDITO MODENESE I°'"can est daNo

on delihe azione 19 embre 1874 lire 875

a o che la te d ann T L'ultimo riparto liquidato in lire quattro e centesimi ventidue (L. 4 22) per me1r1 4 uam'd mappa 363,
.
1215, intestata a Malinconici Feräiria SaloDB, Agrå pagato ai sigepri azignisti od ai loro mandatari, verso loro riee¯ stimato lire 1125.

ova Carrara, n. 81651 di registro e ygga e la Agnsegna dei titolj,sepo studio di questi sigliori Vincenzo Bortolani I suddetti fondi saranno venduti in5 di posizione,jenga trasforita ad e Compagap, gal 1• aprile p. v. in avanti dalle ore 11 a101 p. m. di tutti i undici lotti e con le condizioni pre-ro Catrara, umco figito ed erede giorni non festivi e dopo il 1• maggio solamente nel giorni di lunedì e venerdi. scritte nel espitôlato def Bando.
n coarrÎspon ent r lLe eohda Modena, 19 marzo 1876.

.
Roma, li 26 marzo 187

.

libera.al örtatore consegnata a Ma_ 1186 I LIQUIDATORI. PIETRO REGGIANI USOÎOrg
linconici Rpaffaele tutore di dette Car- NB. Le module dei mandati e delle ricevute verranno distribuite dai pre- 1288 del tribunale civ. di Roma.
rara Arturo detti signori Bortolani a richiesta.

SVINCOLO DI MALLEVEßIA.908 Avv.F.TEODOLFoFRANearproe. 5 ET1 ÃÉONIMA DELLA FUNDERIA DEL PIGN0NE *•

Estratto di dichiaraziODO (26 pubb¾eazione)
d'accettazionediereditacolbenepiodella 11Bonsigiio d'amministrazione della Società suddetta, la ordine all'arti- Gli el dLdi Domenico Morbelli che

legge e dell'inventario, colg 7 (b) dello statuto sociale, invita i signori azionisti ad effettuare il ver- "Alfredo e
lfiA g on i e u ja

Il sottoscritto cancelliere della pre- Aamento del 4•, 6• e 6 decimo sulle aàioni in L. 150 per azione·
· delaremotto altro di Ini figlio Gig-tura mandamentale di Ragic fani Tale veragmpato dovrà farsi presso la Bauca Toscana di Credito per le In- vanni, domiciliatiin CasaleMonferrato,

Austrie e il Commercio d'Italia (via del Corso, n. 4), dal giorno 13 aprily a igtendono di rendereesigibile lanedola
e uteeo e ce ito il giorno 18, decorso il gyale gli azionisti anderanno soggetti agli eftptt ed
Carli, di Abbadia 8 ßalvatore,secettylell'art. 11 dello statuto medesimo il n. 14378 del Gran Libro del Debitoco(benefizio della legge a dengnven- Contro il pagamento suddetto e la restituzione della ricevuta provvisoria Pubblico e vincolatandipoteca a favoretarlo, Peredita relitta dar proprio pa- dei tre primi versamenti saranno rilasciati agli azionisti i certificati per le dell'Amministrazipne dei Ricovero didre sig. Luigi del fu Pier Lmgx Carli' azioni da essi sottoscritte. Mendicità di Casale per la malleverlaedeee eS Abbadia suddetta 11 3 di-

Firenze, li 21 marzo 1875. tdeelo er dne11 eatt i r
liara già

adloofani, li l7 marzo 1875. D Presidente: L. RIDOLFI. Casale Monferrato. 9 marzo 1875.
1280 P. SAvoJA cane, 1294. Il ßegretario: P. L. BAREELLOTTL iÛÍÖ ËOßSI ÛARLO pfQC, OggÔ,
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Sezione ÌI, N. 19682450£

INTEÑIFENZA M FINANZA IN ROMA PREFETTURA DI SIRACUSA

AMMINISTRAfd0NE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎlSSE
Esecutione d%fgbio della kgge 30 agosto1868, n. 4613

endita di beni deníaniali autorinata colla legge 21 agosto 1842,
pwmero 793, estesa alla provincia di Roma con R. decreto del
25 novembre 1870, numero 4060.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giërno 26 aprile p. v., in una

delle sale di questa Intendenza, avanti til signor intendente o chi-per esso, si
grobederà ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione in favore del-
l'ultimo migliore offerente di un
Terzo piano della casa situata in Civitavecchia, piazza Calatratta, al
civico numero 99, composto di 1.5 vani, distinta in mappa alli numeri
1 77 , 129¿2, 18021 e 13221, colla rendita imponibile accertata di

L'ast sara aperta sul valore esÚmativo di L. 9300, ed ogni offerta in au-
mento rion potrå essere minore diiÄ0. Ïl prezzo dello stabile dovrà essere

pagato in die6i rate, e la yrirna rata dovrà essere pagata fra 15giorni dal-
Ï'hifo dell'aggiudicazione, e le altre fra un anno d'intervallo dall'una all'altra
oÑ frutti acalari alla ragione del ß per cento.
- :Barà dato Pabhuono del Op'er cento sulle rate che si anticiperanno a saldo
el prezzo entfo trenta giorni dalla dáta dell'aggiudicazione, e l'abbuono del 3
per cento sarà accordato sull'antidipgzione delle rate successive entro due
ähnl dalla medesima data.
fer essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora stabilita per gl'incanti depositare a mano del segretario dell'ufficio
rocedente, o fart fede di aver depositatodella €assa del tesoriere provinciale
di Roma, in valúta córrente od in titoli del Debito Pubblico Nazionale da va-
Ìntårsi al coi•so di Borsa, una somma corrispondente al decimo del prezzo
d'asta che non sarà restituita agli aggiudicatari se non che dopo eseguito il
pagamento della prima rata del presso di vendita, e dovranno altrest fare il
ileposito delle sylese dell'asta nella somma di lire seicento, salvo definitiva li-
hidazioaë:
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

AVVISO D'ASTA
per l'appdlto dee lävori di costruzione delta strada obbligatoria da

Auqüst¿e a Melilli.
Si fa noto al pubblico che alPera una pom. del giorno 16 del p. v. mese di

aprile 1875 si procederà nell'uflicio di questa lirefettuta, alla útesenza dell'il,
lustrissimo signor prefatto, o di chi.per esso, con l'intervento dell'ingfXActe
capo del Genio civile gi Siracusa, allo appalto dei lavori di costruzione della
stra a comunaÏe obbligatoria da Augusta a Melilli, della lunghezza di chilo-
metri 9 661, giusta jl proge‡.to redatto dalfUñicio tecnico della provincia, 14
gennaio 1868, modificato nella parte älúmeti'i'ca daÏPÜffei del Getiid tivile
addi 18 agosto 1873, approvato con decreto prefettizio del STdecembre 1873, e
modifleato nella perizia e nel capitolato con altro decreto prefettizio del 16
marzo 1875.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di piesentarsi nel inogo, giorno

ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali a ribasso nella ragione non
minore di 10 centesimi per Ul00 lire.
L'asta sarà tenuta a candela vergine e sotto l'osservanza delle norme pre-

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con
R, decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di L. f33,141 04 che è l'importo del lavori se-

tondo la perizia allegata al progetto, oltre quella di L. 10,920 35 per opere
impreviste, Ruante volte siano per occorrere, escluse le indennità per occupa-
zioni di suolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certiflààto

d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilasciato da un ingegn re reg-
gente degli affici tecnici dello Stato o della provincia o da un sindaco di un
omune del Regno in atHviti di servizioiel quale sia f Ëo cinno deÌIS rin--
cipali opere gli da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali
abbiano preso parte.
A garanzia dell'asta si deve eseguire il deposito provvisorio di L. 8000 in

numerario o in certificati di rendita del Debito Pubblico valutata al corso di r

Borsa dal giorno precedente, la quale sark restituita immediatamente a chi
kute nel capitolato generále e speciale, di cui sarà lecito a chianque di pren- non rimarrà aggiudicatario, ed a costui dopo che presterà quella definitiva;
ore visione presso Ï'ufficio procedente dalle ore 9 alle 11 antimeridiane e oltre L. 500 in biglietti di Banca per lo antidipo delle spese presunte del cou-
dalle 2 alle 4 pomeridiane. tratto.

Gli incanti saranno tenuti col mazo di pubblica gara, e l'aggiudicazione
II deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente salvo gli 4f-

non potrà aver luàgo se non concofrdranno almeno due oblatori, in qual caso
fetti dell'ulteriore ribasso del ventesimo che potrà essere presentato nelPim-

si intendárà definitiva senza ammattere successivi aumenti. 992 prorogabile termine di giorni 15 sendibili alla ora 1 pomeridigna del giorno
maggio p. v.
L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare la

cauzione definitiva di L. 13,000 in numerario o in certifleati di rendita pubblica
da valutarsi al corso di Borsa del giorno del deposito. Si accetterà anche una
valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta canzione.

DIREZIDM DI 001 ISSARIATO ELITARE ast'"d un ad ud nit da, ise e tt
i r erd I

DI pgggyg][g somma depositata per garanzia dell'asta e l'Amministrazione avrà la facoltà
di procedere ad un nuovo ineanto.

·4 hviso di provvisorio deliberamento.
K teritini dell'art. 98 del regolamètito approvato con R. decreto 4 settembre
6, n. 596$, si notifica che l'appalto per la provvista di
Frumento nostrale pei panißci militari di Perugia e di Ancona

Aloui-nell'avviso d'asta delli 18 marzo andante, coll'incanto d'oggi fu delibe-
tato come in appresso:

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di cinque anni dal giorno del
verbaledi consegna che ne sarà fatta allo appaltatore che potrà essere ridotto
sino a due dall'Amministrazione avvisandone un anno prima lo appaltatorÑ
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di

bollo, di registro e quelle infine per le occorrenti copie del contratto stesso
e dei documenti che ne faranno parte integrante sararmo tutte a carico del-
l'appaltatore. La tassa di registro del contratto è però limitata ad una lirá,
giusta l'art. 10 legge 30 agosto 1868, n. 4613.

Pel panificio miHtare di Perugta Si avverte finalmente che tutti gli atti relativi allo appalto trovansi dePo-
Lotti N. 2 da quintali 100 caduno a Lire 26 00 per quintale sitati presso la segreteria della prefettura dove i concorrenti nelle ore d'af-
Id. 2 id. 100 id. 27 00 id. ficio pétranno prenderne cognizione.
Id. 5 id. 100 id. 27 2‡ id. Siracusa, addl 20 marzo 1876. Pqr PUilielo, de119 Prefettura.
Id. 1 id. 100 id. 27 24 id, 1247 Il segretario Delegato: G. BONADONNA.

Pel panificio militare di Ancona (IR-pubblicazione)
Le N. 73 da q tali 1100 eadun a Lire 28 3452 per quintale BANCA NAZIONE NEL REGNO S'ITAIJA

Epperciò it pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare
þÏferte di ribasso non inferiore al ventesimo sui prezzi sopraindicati scade alle
¾re 11 a. m. (tempo medio di Roma) del giorno 31 marzo corrente, spirato il
qtiäl termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate o fatte per telegramma

o itese su carta che non sia quella filigranata col bollo ordinario di lire una.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminaziáne del venie

liimo deve all'atto della presentazione della relativa offerta produrre la rice-
Tuta del deposito prescritto di L. 200 per ciascun lotto, uniformandosiatutte
le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta delli 18 corrente mese.

Ÿerugia, 26 marzo 1875.
Per detta Direzione

1806 Il ßottotenente Commissario: L. MICHELETTI.

(Direzione Generale)

AVVISO.
L'Ass mblea generale degli dzionisti che a mente dell'art. 3 del R. decreto

20 gennaio 1887, n• 3532, dev'esser tenuta in Milano nel mese di aprile, NA
luogo in quella città il giorno 2T del dettp mese, a mezzogiorno, nel palatz0
della Banca, sito in via Alessandroianzoni, n° 0.
Come viene stabilito dall'art. 51 degli statuti di questa Banca, in tale Ada-

nanza si procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della
Sede di Milano.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno

di un numero di azioni rion inferiore a quindici.
Roma, 25 Inarzo 187ô, .

1801
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Ad istanza delFesattore comuusiè di Paliano, nel di 16 aprile 1875, ed occorrendo un 2 e 36 esperimento nel 22 e 28 detto mese, avrà luogo nella Regia
Pretura la subastazione degli immobili descritti nelPelenco che llegue:

IJUOGO i INDICAZIONI cATASTALI

in cui a o

COGNOME E NOME sono NATURA

del debitore situati degli immobili
Particelle

gli

ininiobili

1 Schifalacqua Prete Giuseppe fu Paliano
Francesco

2 Marra Luigt fu Pietro . . . . .
Id.

3 Romano Veronica in SperatiPietro Id.
4 Coltellani ingelo fu Luigi . . . Ïd.

Renzimnechi uigi da Severino e Id.
Paritti Rosa

6 Massimeifiete Alessáñdro futo- Ïd.
memco

Rossi Giùseppe lii Luigi . . . . Id.
3 Imperoli AngelomariäTú Vincenzo Id.
9 Menenti Ð.r Vincenzo fu Carlo

. Anagni
10 Ricotta Luisa fu Felice

. .. . .
Paliano

11 SalvatiAnnae sorelle Ìu Giuseppe Id.
12 Montèsanti Andrea fu Raimondo

.
Id.

13 Bizzarri Fraicééco få GàHo . .
Id.

14 Petrazzi Caterina fu Giuseppe . Id.
15 Capitani Andrea fu Domenico . .

Id.
16 Giannetti Fîlomena fu Angelo in Id.

Passa *

Pacefano Luigi fu Francesco . .
Id.

' Calzelli Gëltrude fu Gaetaae . . Id.

Terreno 2 941 - 942 e 943 11 04 72 ,, 3 60

Decima parte Fabbtleäto 1 655 e 655 sab. S 342-56 833 60 1618
Ottava parte Fabbricato la 612 sab. 2 48 75 58 50 2 93
Quartá parte Fabbricato la 280 sub. 1 - 281 1þ - 281 sub. 1, 2 228 75 007 20 33 6Œ

detta - 28L st1b. 2
Quarta parte Fabbricato 1a 238 sub. 2 26 52 64 50 3 23

Metà Fabbricato 1 744 sub. 1, 2 e & e 4 10642 51150 27 ¡c

Fabbricato 1 138 sub. 3, II reta al 188 11 95 108 y 5-4&
Quinta parte Fabbricato 1 308 e 308 sub, 1, 307 sub. 1 52 50 99 80 4 99

Trentatreesima parte Fabbrica o Gittà 919 sub. 3 a 6, 720, 720 sub. 19921 466 87 131 ,, ß 65
Decima parte Fabbricato la 179 sub. 2 56 25 53 76 2 60
Quarta parte Fabbricato la

.
795 sub. 1 18 75 47

,,
2 85

Q inta parte Fabbricato 1. 492 e 492 sub. 1 37 50 66
,,

8 30
Se tima parte Fabbricato la 672 e 672 sub. 1 135 ,, 185 ,, 9 2f

rza parte Fabbricato la 60 sub. 1 e 2 87T50 111 60 5 50
Metà Terreno 34 1498 al 1501 - 1627 al 1629 63 86 19080 9 TA

Sesta parte Fabbricato la 807 sub. 1 e 2 81 ,,
122

,, 6 10

Sesta parte Fabbžicato 1* 804 e 804 sub. 1 83 42 10
Quinta parte Fabbricato la 14 e 14 sub. 1 60 ,, 107 ,, 5 33

,

R prezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudichkidne; le spesë tutte saranno a carico del deliberatario.

Paliano, 20 marzo 1875. Per PEsattore comunale VINCENZO PANTELLINI collettore.

DEPUTANONE PROVINCIALE BI SASSARI
ATVISO D'ASTA per il giomo 12 agile 1875.

In seguito 41la diminuzione del gntesimo fatta in tempo utile sul prezzo di
L. 1ý,574 57 all'anne, ammontare del deliberamento susseguito alPasta tenutasi
nel giorno & ¿Ïel corrente mese per lo

Appalto della manutenzione e provviste occorrenti alla conservazione
della strada Nuoro-Lanusei, tronchi 2° e 3°, della complessiva
lunÿhezza di metri 30469 e centimetri 65, per il prezzo di lire
trodicimila ottocenfoquarantacinque e centesimi ottentacinque
(L. 13,845 85),

si procederà alle ore 11 1/2 a. m. del giorno 12 aprile pressimo, nella solita
ñala di questa Deputazione provinciale, avanti il signor avv. cav. Tommaso
Ai•abia presidente, o di chi per lui, colPintervento del signor ingegnere capo
dell'ufBzio tecnico o d'un suo delegato, col metodo delPestinzione delle candele,
al definitivo deliberamento delPaccennata impresa al migliore oblatore in di-
minazione della somma di lire tredicimila ottocentotinarantacinque e centesimi
ttintacinque, a ciii il suddetto ¡írezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta
del ventesimo.
Perciò coÏoro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tarsi nella detta sala della Députazione, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-
ranno ricevute le offerte di diminuzione che non potranno essere inferiori a
centesimi dieci per ogni centö lire e Pimpresa sarà definitivamente deliberata
ä tiu ll'offerente che risulterà il miglior oblatore qualunque sia il numero dei

BÀNCA NAZIOÑALË ÏðSúANA
Direzione-Generale

AVVISO.
11 Consiglio superiore visti gli articoli 81 e 82 dello statuto riformät c I

R. decreto 14 gennaio 1875, ha deliberato:
1° Gli azionisti i quali posseggono almeno 5 azioni 11 13.aprile proísiao e

siano iscritti come tali dal 13 ottobre 1874, hono convocati in Assemblea gene-
rale per il 13 aprile prossimo a ore 12 meridiane in Firenze,«nel locale della
Borsa, via Saponal, p. 3, alPoggetto di eleggere i sei consiglieri e i tre cen-
sori, i quali ai termini delfart. 112 dello statuto debbono funzionate alla sede
di Firenze pel corrente anno 1875.
2° Nel caso che in questa prima convocazione mancasse il numero 3egale

etabilito dalPart. 81 del prgdetto statuto, PAssemblea generale si riunirk in
seconda conv cazione nello stËsso luogo éd ora il 29 agilé säeeessito.
3° Il modulo secondo il quale potranno farsi le procure ai teridigi geŸý-

ticolo 72, sarà depositato alle sedi e succursali della Banca.a disposizione dei
signori azionisti, ai quali, ad eauberanza, si spediranno anche avvisi per la
pqata con il modulo suddetto.

Firenzer li 24 marzo 1875.
1291 Il Direttore Generale: CAMBRAY I)IGÑ¾

BANCA NAZIONALE TOSCANA
Diressione Generälë

concorrenti.
. Itappalto resta vincolato alPosservanza dei capitoli rälativi in data del 24 AVVISO.
decembre 1874, visibili nella segreteria provinciale. Il Consiglio superiore visti gli articoli 81 e 82 dello sfatuto riformat i
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali sotto la ritenuta del decimo per R. decreto 14 gennaio 1875, ha deliberato:

garanzia da corrispondersi coll'ultima rata. 1° Gli azionisti i quali posseggono almeno 5 azioni il 15 aprile prossig o
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno ne1Patto della medesima siano iscritti come tali dal 15 ottobre 1874, sono convocatiin Assembleagerte-
1* Presentare un certificato d'idoneità rilasciato in data non anteriore di rale per 11 15 aprile prossimo a ore 12 meridiane in Livorno, nel locale defÏa

úël mesi dall'ingegnere capo delfullizio tecnico provinciale ed essere inoltre Banca, via dei Fulgidi, n. 3, alPoggetto di eleggere i sei consiglieri e Ùtre
persone henvise alla Deputazione. eensori i quali ai termini dell'art. 112-dello atituto debbono fanzionare úna
2° Fare il deposito interinale di L. 1500 in numerario od in biglietti della sede di Livorno pel corrente anno 1875.

Banea Nazionale e stipolare il relativo contratto presso quest'uilicio provinciale. 26 Nel caso che in questa prima convocazione mancasse il numero legale
Non stipolando fra il termine che gli verrà fissato dall'Amininistrazione stabilito dall'art. 81 del predetto statuto, l'Assemblea generale si riunirà in

l'atto di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerá di öfen di- šeconda chavocazione nello stesso Inogo ed ora il 4 maggio sticeessivo.
ritto nella perdita del fatto depotito interinale ed inoltre al risarcimento di 3e Il modulo secondo il quale potralino farfile proeiinil teiini délÍ'é-
ogni danno, interesse e spesa. ticolo 72, sarà depositato alle sedi e asuceursali della Banca a disposizione dél
Tutte le spese di-contratto, carta boliata e tassa di registro saranno a ca- eignori azionisti, ai quali, ad esaberanza, si spediranno anche avvisi per la

rl00 del deliberatario, posta con il modulo suddetto.
Sassari, addì 21 marzo 1815. D'ordine de11a Deputastone Firenze, li 21 marzo 1875.

1290 Il Segretario Provinciale: A. MARINELLI. 1292 12 Direttore Generale: CAMBRAY DIGNY.
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To o co e od lico azienet or In seguito a deliberazione pres a aniministrativo di questa sede, Li asot scrittocl61 1 vagl ade le b
1874, sulla domanda delli Michele An¯ i signori azionisti sono invitati a versare nelle Casse dello Stabilimento il 5• bligazioni del prestito de1Ia anzidetta

oLe I Äu t rea e r o' decimo sulle loro azioni in L. 25 per ciascuna, da oggi a tutto aprile p. v. città scâdenti il prüno aprile i>rossimo
fu Costanzo residenti li Michele All'atto del versamento verrà rilasciato il titolo definitivo al'pottatore a

e le 28 abbligazioni estratte il 28 feb-

i e Carolina a Genova, l'Angelo norma dell'art. So dello statuto sociale.
braio 1875 saranno pagate e rimborsate:

Dava e tätti i altri in Torino, Cagliari, 18 marzo 1875. 4
nR m pres30 il Baneo Good Pa,

t ed int'est ti and oC 1 sn Il PresHente del Consiglio d'Amministrazione InifrÀnze presso il Ëanco Giuatino
l'fd Michele pei la realleveria da 1198 A. TIMON. Bosio;

edio prestata cosae esàttore delle een-
In Onevra presso l'Associatiori Fi-

lÈ°i°ËË$'e'nalla".? "AbÎto Pc.T CASSA 0EllTRAlÆ DI RISPAlWI E DEPOSITI DI FIRME fii¾°a°Tutto H 20 del prossimomago,
1)11eo italiano della soinma in totale di

Scorso questo termine saranno e-

gnnue lire 735. Settimana dal 7 al 13 marzo 187Õ. 1167 stinte soltanto presso la Tesoreria del

glio 1n . BR decc e steesse NUMERO t *te e i b
obbligazioni e-

edaanno m data 30 agosto 1862 dell'en- I
nua rendita di lire 125; .

•
. . .

6880 11316 222Í8 27099 28300
20 num. 42518, in data 80 agosto 1862

der dei lŸ0TSSHISBÍ,1 Rillfl 25006 988 19323 25932 18675

Rolfannua rendita di Iire 60 ;
forgg¡gggt 7041 15121 23560 17599 7107

3• num. 42541, in data 30 agosto 1862 Lire Lire 22426 499 504 24048 7546

dell'annua rendita di lire 80;
17450 6128 15315 24620 20910

4• Inim. 42540, in data 30 agosto 1862 Risparmi. . . . . . . . . . 761 427 198,030 07 118,612 99 23605 16225 6915

dell'annua rendita di lire 80; Depositi diversi . . . . . .
88 82 276,203 24 182,834 57 Licata, li 20 marzo 1875

5° num. 72622, in data 7 luglio 1863 Dasse § dil? cl. in conto corr. » » 62,288 55 1,001 87
1244 Il smdaco avv. PASQUALE RE.

dell'annua rendita di lire 4201 affilÏateldi2•ol. idem 18,300 a »

de a n r3e7n9d t d i e2 Inglio 1863 Assopiazione Italiana per Estratto di dichiarazione
7•àum.92848,indata17febbraio1865 origere la facciata del id'accettazione di eredità col benefizio

deltatinua rewdita di lire 5 · Uuomo di Firenze
. . . . » » » » i della legge e dell'ifwentario.

Sinum. 92847, in dats 17 febbraio 1865
I Il sottoscritto cancelliere della pre-

elfannua rettdita di lire 5, Bomme . . . . . . . . . . . . . 554,821 86 302,449 48 tura mandamentale di Radicofani -at-
ltip ad uña cartelljt di deposito di testa che con dichiarazione del 3 m)árzo

lire centu dilente il nuume à¾ e la
rent il ci or La di Gio. Laul-

E t15tt de tÛËtiin ti intestati come COMUNE D I A NCONA 12°'.". .'211'tai".La.htfr?"Afi*a'
soþra a Costanzo Riveri già residente propria ma¢ré signora Gli•olama Carli,

rza t'es"t'aSeano p18r suce re"1e 11" Prestito 1864
col eo n oatd sG noUmaarn 'e i

rogato Riva, per egual parte e porzione
di Abbädia suddetts, m ordme al man-

alli fratelli e sorelle Riveri gudg µ¡ L'assessore f. di sindaco fa noto che a seconda delVavviso in data 16 marzo dato speciale del 2 marzo corrente re-
siceome unici eredi chiämati dal detto corrente, il giorno 18 istesso mese ha avuto luogo Pestrazione delle 33 obbli- cogmto ser Gio. Battista Visconti, a6-

lorE Ipg t col o a gaziord del grestito comunale 1864 contratto con la Società Generale di Cre- >Î got ri enl 1 i
el leLgae de

il tramut ento di detti certideatipn dito Mobiliare Italiano, e che i numeri estratti furono I seguenti: Girolam: Carli nel Gragnoli refitta dal
minativi in titoli al portatore ad ecoc- N. 1 - 220 N. 12 - 1169 N. 28 - 2726 proprio padre signor Luigi del fu Pier

zione della quarta parte spettantealli 2 -- 321 13 - 1297 24 - 2751 •"'E'· Carli, mancato ai vivl in Aliba-

Ludovico e Carolina fratello e serálla 8 - 581 14 - 1311 25 - 2982 mRa e a li
e eo 8 5.

v rl, ra r ntat 4e d & A - 622 15 - 1500 26 - 3012 1287 Il cancelliere PAs, SavosA.

deaimi intestarsi per la parte ad essi
5 - 642 16 - 1539 27 - 3094

spettante sulPeredità paterna, ossia ý¾r 6 - 674 17 - 1638 28 - 3423 ESTRATTO DI DEORETO.
un'ottava parte per caduno. 7 - 688 18 - 1687 29 - 3441 (la bblicaz
"S'orino, 2 marzo 1871 8 - 821 i9 - 1733 Š0 - 356Ì Il tribunale d circond rei di Torino
1299 CARLo MAGNAGo proc. capo· 9 - 931 20 - 1904 31 - 3719 con suo decreto delli 19 marzo 1876 sul-

10 - 963 21 -- 1914 82 - 3927 I'istanza delle Amalia Roggero e Ca-
AVVISO (n cleptita di perîto• 11 - 1089 2Ë - 2095 33 - 8991

rolina Tron sorelle Plura, ebbe adau-
Si fa noto che sotto il giorno 24 cor-

torizzare la Direzione del Debito Pub-

regte è stata avanzata istanza al sig. Che per la ritenuta della tassa di ricchezza mobile comprese le spese di blico ad operare a favore delle pre-

presidente del tribunale eiäili e cor- riscossione e distribuzione a senso di legge, e per la ritenuta della tassa di dette sore11e Plura del fu Angelo Ma-
rezionale di Viterba alPefetto di ottel circolazione a termini degli art. 28 e $3 della legge 19 luglio 1868, num. 4480, tra 11tramatamento delle due iscrizioni
here la nomina di un petito onde eleni cuponi vengono ridotti a L. 10 55.

nommat2ve consolidato italiano 5 Ot0
vare la stimi degli infraseritti stabili Ancon 22 marzo 1875,

intestate a Lanela Domenica Costanza

pignorati con Verhale det 27 settembre 1278
a,

M. FAZIOLI
fu Giacomo Vincenzo vedova di Plura

1874 dalPasciere del mandamento di
• Angelo Maria, domiciliata in Toriny,

Bagnorea, VenanuLLi Bouamentura,ad
l'una di La 500 di aandita colnumaan

istanza del signor cav. Giulio Merighi. L'INTENDENTE DI FINAMA DELLA FR0TINCIA DI BARI 512353, in data 19 febbraio 1874,Paltra
ed a carico del signor Profoli Baldas-

di lire 300 di rendita col num. M2354
sarte. Avvisa essersi smarrito un mandato spedito dal Ministero Ÿinanze sotto il pari datar in certificati di rendita al

Descrizione dei ndi no 27 a cariep del ca itolo n° 113, bilancio 1874, esetetzio 1874, di lire 146 21, portatore da rimettersi alle niedesima
fa · g favore dei signori entura Antonio e di Bernia Sante, per rimborso di di-. In varti eguali.

1o Terreno seminativo, alberato e vi~ ritti dògañali in più deossi sopra resine indigene, tassate erroneamente come Totino, 19 mai•zo 1875.
tato posto nel territorio di S. Michele 4111 niinerali. Per copia conforme ad uso inserzione,

eroe erina, avo bõIo
n e' Invita dunque chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rintenisse, a presentarlo, Torino, 23 marzo 1875.

beni dei frateap1Î Tiraterra, di Germani og farlo pervenire subito a questa Intendenza; in caso diverso, trascorso un 1300 Avv. BARBERIS SOSto GIRIO.

ßilvio, e di Petri Francesco, salvi, ee6 mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato
Casa di abitazionè, àita nel comune a forma delfart. 459 del regolamento di Contabilità approvato con Regio de- AUTORIZZAZIONE.

di S. Míchele suddetto col numero di creto 4 settembre 1870, no 5852· (16 pubblicazione)
mappa 86, contrada Ëiazzetta, conn- A Bari, addi 18 marzo 187õ• Con decreto 22 febbraio u. s. il tri-
ante col heni di Cesari Giuseppe e 1204 01ntendente: TESIO· bunale civile di Parma ha autorizzato
Pietro, la strada, salvi, ece- I Amministrazione del Debito Pubblico

iterbo, 24 marzo 1875. VENDITA GIUDIZI&LE. l'utile dominio delPinfrascritto stabile, del Regno ad operare, nell'interesse

1293 GIUSTINO &VV. GIUSTINI prog.
.

(26 subblicazione) sul prezzo di lire 47,522 63, ribassato delli signori dott. Melchiorre, dott. O-
Si notifica che, ad istanza del signor di quattro decimi successivi il primo vidio e dött. Proclo Guzzoni, non che

AVVISO. Loreto Tomeldossidente, domiciliato prezzo di stima. della signora Masseroni Cattennr, il

(36 pubblicazione) in Roma, ed elettivamente presso il Utile dominio della casa posta in tramutamento in cartella al portatore
La Camera di consiglio del tribunale procuratore signor Pietro avv. Cavi, Roma, rione Trastevere, vicolo del del certificato di rendita 5 per 0¡O, nu-

civile di Sala Consi)ina nel 16 agosto dal quale viene rappresentato, credi- Cinque, ai eiyiei numeri 18 e 19, con- mero 454530, a nome di Guzzoni carlo,

1811 dichiarava Giuséppe, Antonio,An- tore iscritto surrogato all'avv. eignor flaante can'là d tta Via e con la pro- per annue lire 3ö 00.

lo, e Colomba di Santi, di Atena, Francesco R. si negli atti dell'espro- prietà Tiscogliosi, Pelli e Seagliosi, Parma, 22 marzo 1875.

essere gli unici eredi del fu loro padre priazione, si procederà a danno di An- distinta in mappa col n. 1107; detta 1272 LUSIGNANI.
Vincenzo; ed autorizzava la Cassa de- tonio Beechetti, domiciliato al vicolo casa 4 gravata dalPanuno canone di . a

positie prestiti pagar loro le lire 290 34, del Cinque, n. 18, alla vendita giudi- scudi 30, pari a lire 161 25.

risultanti dalla polizza n. 31113, inte- ziale da farsi innanzi la seconda se- Le condizioni di tal vendita trovansi CAMERANO NATALE, gerente.
stata al defunto. zione del tribunale civile di Roma descritte npl relativo bando, ecc.
ggy Ayy. Glo, BATT, Ovaro, nell'udienza del 16 maggio 1875, del- 1282 VINCENZO VESPASIsur usciere. ILOMA Tip. Ensoi BoTTA.


